
Questo testo è una versione provvisoria. Fa stato unicamente la versione 
pubblicata nel Foglio federale. 



Protocollo che modifica l’Accordo sugli appalti pubblici  FF 2017 

2016-2267 

1

Traduzione1   
Protocollo 
che modifica l’Accordo sugli appalti pubblici 

 
Concluso a Ginevra il 30 marzo 2012 
Approvato dall’Assemblea federale il … 
Strumento di ratificazione depositato dalla Svizzera il … 
Entrato in vigore per la Svizzera il … 

 

Le Parti all’Accordo sugli appalti pubblici, concluso a Marrakech il 15 aprile 1994 (di 
seguito denominato «Accordo del 1994»), 

avendo condotto nuovi negoziati conformemente all’articolo XXIV paragrafo 7 lettere 
b e c dell’Accordo del 1994, hanno convenuto quanto segue: 

1. Il Preambolo, gli articoli da I a XXIV e le Appendici dell’Accordo del 1994 
sono eliminati e sostituiti dalle disposizioni dell’Allegato al presente Pro-
tocollo. 

2. Il presente Protocollo è aperto all’accettazione delle Parti all’Accordo del 
1994. 

3. Per le Parti all’Accordo del 1994 che hanno depositato i rispettivi strumenti 
di accettazione, il presente Protocollo entra in vigore il trentesimo giorno dopo 
il deposito di tali strumenti da parte dei due terzi delle Parti dell’Accordo del 
1994. Successivamente, per ciascuna delle Parti dell’Accordo del 1994 che ha 
depositato il proprio strumento di accettazione, il Protocollo entra in vigore il 
trentesimo giorno dopo il deposito. 

4. Il presente Protocollo è depositato presso il Direttore generale dell’OMC, che 
trasmette senza indugio a ciascuna delle Parti all’Accordo del 1994 una copia 
certificata conforme del Protocollo e una notifica di ciascuna accettazione 
dello stesso. 

5. Il presente Protocollo viene registrato conformemente alle disposizioni 
dell’articolo 102 dello Statuto delle Nazioni Unite. 

Fatto a Ginevra il 30 marzo duemiladodici, in un solo esemplare, nelle lingue francese, 
inglese e spagnolo, i tre testi facenti fede, salvo indicazione contraria riguardante le 
Appendici in allegato. 

                                                            
1 Traduzione dal testo originale francese. 
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Allegato del protocollo che modifica l’Accordo sugli appalti pubblici 

Preambolo 

Le Parti contraenti al presente Accordo (qui di seguito denominate le «Parti»), 

riconosciuta la necessità di creare un quadro multilaterale efficace per gli appalti 
pubblici al fine di realizzare una maggiore liberalizzazione ed espansione del 
commercio internazionale e di migliorare il quadro che lo disciplina; 

riconosciuto che le misure nell’ambito degli appalti pubblici non dovrebbero essere 
elaborate, adottate o applicate al fine di accordare una protezione agli offerenti, ai beni 
o alle prestazioni di servizio nazionali o di creare una discriminazione tra gli offerenti, 
i beni o le prestazioni di servizio esteri; 

riconosciuto che l’integrità e la prevedibilità dei sistemi degli appalti pubblici sono 
condizioni essenziali per una gestione efficiente ed efficace delle risorse pubbliche, 
per la performance economica delle Parti e per il funzionamento del sistema 
commerciale multilaterale; 

riconosciuto che gli impegni procedurali del presente Accordo dovrebbero essere suf-
ficientemente flessibili da permettere di tener conto delle circostanze specifiche di 
ogni Parte; 

riconosciuta la necessità di tener conto delle esigenze di sviluppo nonché dei bisogni 
finanziari e commerciali dei Paesi in sviluppo, e in particolare di quelli meno 
sviluppati; 

riconosciuta l’importanza di misure trasparenti in materia di appalti pubblici, di 
eseguire appalti in modo trasparente e imparziale e di evitare conflitti d’interesse e 
pratiche fraudolente conformemente agli strumenti internazionali applicabili, come la 
Convenzione delle Nazioni Unite contro la corruzione; 

riconosciuta l’importanza di utilizzare e incoraggiare l’impiego di mezzi elettronici 
per gli appalti disciplinati dal presente Accordo; 

desiderose di incoraggiare i Membri dell’OMC che non sono parte al presente 
Accordo ad accettarlo e ad aderirvi; 

hanno convenuto quanto segue: 

Articolo I Definizioni 

Ai fini del presente Accordo: 

a) per «beni o prestazioni di servizio commerciali» s’intendono beni o pre-
stazioni di servizio generalmente venduti o offerti sul mercato e abitualmente 
acquistati da acquirenti non pubblici per fini non pubblici; 

b) per «Comitato» s’intende il Comitato degli appalti pubblici istituito dall’ar-
ticolo XXI paragrafo 1; 

c) per «commessa edile» s’intende una prestazione di servizio finalizzata alla 
realizzazione, mediante qualsivoglia mezzo, di opere di ingegneria civile o 



Protocollo che modifica l’Accordo sugli appalti pubblici  FF 2017 

2016-2267 

3

edile, in base alla divisione 51 della Classificazione centrale provvisoria dei 
prodotti delle Nazioni Unite (CPC - Central Product Classification); 

d) il termine «Paese» include anche territori doganali distinti che sono Parte al 
presente Accordo. Salvo indicazione contraria, le espressioni accompagnate 
dall’epiteto «nazionale» si riferiscono anche ai territori doganali distinti che 
sono Parte al presente Accordo; 

e) per «giorni» s’intendono i giorni del calendario civile; 

f) per «aste elettroniche» s’intendono i processi iterativi con cui gli offerenti, 
mediante l’impiego di mezzi elettronici, possono presentare nuove tariffe o il 
nuovo valore degli elementi non tariffari quantificabili dell’offerta relativi ai 
criteri di valutazione, o entrambi, e che consentono la classificazione o la 
riclassificazione delle offerte; 

g) con l’espressione «per scritto» o «scritto» s’intende qualsiasi espressione 
verbale o numerica che può essere letta, riprodotta e successivamente comu-
nicata, comprese le informazioni trasmesse e memorizzate elettronicamente; 

h) per «incarico diretto» s’intende una procedura di gara in cui il committente 
contatta uno o più offerenti di sua scelta; 

i) per «misura» s’intende qualsiasi legge, regolamento, procedura, istruzione o 
pratica amministrativa o qualsiasi iniziativa emananti da un committente in 
relazione a un appalto disciplinato; 

j) per «elenco» s’intende un elenco degli offerenti che secondo un committente 
soddisfano le condizioni per l’iscrizione in tale elenco e di cui il committente 
intende avvalersi a più riprese; 

k) per «bandi di gara» s’intendono i bandi con cui un committente invita gli 
offerenti interessati a presentare una domanda di partecipazione, un’offerta, o 
entrambe; 

l) per «compensazioni» s’intende qualsiasi condizione o impegno che incentiva 
lo sviluppo locale o migliora i conti della bilancia dei pagamenti di una Parte, 
quali l’uso di contenuti di origine nazionale, la concessione di licenze 
tecnologiche, gli investimenti, il commercio in compensazione e azioni o 
requisiti simili; 

m) per «pubblico concorso» s’intende una procedura di gara in cui tutti gli 
offerenti interessati possono presentare un’offerta; 

n) per «persona» s’intende qualsiasi persona fisica o giuridica; 

o) per «committenti» s’intendono i soggetti indicati da ciascuna Parte nell’Alle-
gato 1, 2 o 3 dell’Appendice I; 

p) per «offerenti qualificati» s’intendono gli offerenti riconosciuti dal commit-
tente poiché soddisfano le condizioni di partecipazione; 

q) per «procedura selettiva» s’intende una procedura di gara in virtù del quale il 
committente invita unicamente offerenti qualificati a presentare offerte; 

r) l’espressione «prestazione di servizio» include le commesse edili, se non 
altrimenti precisato; 
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s) per «norma» s’intende un documento approvato da un organismo accreditato 
contenente regole, linee guida o caratteristiche di beni, prestazioni di servizio 
o relativi processi e metodi di produzione destinati a un uso comune e ripetuto, 
la cui osservanza non è obbligatoria. Una norma può comprendere o 
riguardare esclusivamente la terminologia, i simboli, le prescrizioni in materia 
di imballaggio, marcatura ed etichettatura relativi a un bene, una prestazione 
di servizio, un processo o un metodo di produzione; 

t) per «offerente» s’intende qualsiasi persona o gruppo di persone che fornisce 
o potrebbe fornire beni o prestazioni di servizi; e 

u) per «specifiche tecniche» s’intende qualsiasi requisito che definisca: 
i) le caratteristiche del bene o della prestazione di servizio oggetto dell’ap-

palto, anche in termini di qualità, prestazioni, sicurezza e dimensioni, o i 
processi e i metodi per la relativa produzione e fornitura; oppure 

ii) i criteri in materia di terminologia, simboli, imballaggio, marcatura ed 
etichettatura relativi a un bene o a una prestazione di servizio. 

Articolo II Campo d’applicazione 

Applicazione dell’Accordo 

1. Il presente Accordo si applica a tutte le misure riguardanti gli appalti disci-
plinati, anche se detti appalti sono effettuati esclusivamente o parzialmente 
con mezzi elettronici. 

2. Ai fini del presente Accordo, per «appalto disciplinato» s’intende una proce-
dura d’appalto a fini pubblici: 

a) di beni, di prestazioni di servizio o di entrambi: 
i) come precisato negli Allegati dell’Appendice I delle Parti; e 
ii) che non sia finalizzata alla vendita o alla rivendita commerciale oppure 

alla produzione o alla fornitura di beni e prestazioni di servizio destinati 
alla vendita o alla rivendita commerciale; 

b) in qualsiasi forma contrattuale, compreso l’acquisto, il leasing, la locazione e 
la locazione-vendita, con o senza opzione di acquisto; 

c) il cui valore, stimato conformemente ai paragrafi 6–8, al momento della pub-
blicazione del bando di cui all’articolo VII, sia pari o superiore al valore soglia 
precisato negli Allegati dell’Appendice I delle Parti; 

d) indetta da un committente; e 

e) non esclusa dal campo d’applicazione dal paragrafo 3 o dagli Allegati 
dell’Appendice I delle Parti; 

3. Salvo altrimenti disposto dalle Parti negli Allegati dell’Appendice I, il pre-
sente Accordo non si applica: 

a) all’acquisizione o alla locazione di terreni, edifici esistenti o altri beni im-
mobili nonché ai relativi diritti, 
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b) agli accordi non contrattuali o a qualsiasi forma di assistenza fornita da una 
delle Parti, compresi accordi di cooperazione, sovvenzioni, mutui, conferi-
menti di capitale, garanzie e incentivi fiscali; 

c) alla fornitura o all’acquisizione di servizi fiduciari o di deposito, di servizi di 
liquidazione e di gestione rivolte ad istituzioni finanziarie regolamentate o di 
servizi connessi alla vendita, al rimborso e alla distribuzione di titoli del debito 
pubblico, compresi i prestiti e i titoli di Stato, i certificati di credito e altri 
titoli; 

d) ai contratti di pubblico impiego; 

e) agli appalti indetti: 
i) allo scopo specifico di prestare assistenza internazionale, anche per quan-

to riguarda l’aiuto allo sviluppo; 
ii) in base a particolari procedure o condizioni previste da un accordo 

internazionale sullo stazionamento di truppe o sull’attuazione congiunta 
di progetti da parte dei Paesi firmatari; oppure 

(iii) in base a particolari procedure o condizioni di un’organizzazione interna-
zionale oppure finanziati con sovvenzioni, prestiti o altre forme di assi-
stenza internazionale, ove la procedura o la condizione applicabile sia 
incompatibile con il presente Accordo. 

4. Le Parti specificano negli Allegati dell’Appendice le informazioni seguenti: 

a) nell’Allegato 1, gli enti del Governo centrale le cui procedure di appalto sono 
disciplinate dal presente Accordo; 

b) nell’Allegato 2, gli enti dei Governi subnazionali le cui procedure di appalto 
sono disciplinate dal presente Accordo; 

c) nell’Allegato 3, tutti gli altri enti le cui procedure di appalto sono disciplinate 
dal presente Accordo; 

d) nell’Allegato 4, i beni disciplinati dal presente Accordo; 

e) nell’Allegato 5, le prestazioni di servizio, diverse dalle commesse edili, 
disciplinate dal presente Accordo; 

f) nell’Allegato 6, le commesse edili disciplinate dal presente Accordo; e 

g) nell’Allegato 7, eventuali note generali. 

5. Se, nell’ambito di un appalto disciplinato, il committente esige da persone non 
elencate negli Allegati dell’Appendice I delle Parti, la conclusione di contratti 
secondo particolari prescrizioni, l’articolo IV si applica mutatis mutandis a 
tali prescrizioni. 

Valutazione 

6. Il committente che, per stabilire se un appalto è disciplinato o meno, procede 
a stimarne il valore deve: 

a) astenersi dal suddividerlo in appalti singoli o dall’individuare e avvalersi di 
un particolare metodo di valutazione del valore dell’appalto allo scopo di 
escluderlo in tutto o in parte dal campo d’applicazione del presente Accordo; 
e 
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b) includere la stima massima del valore totale dell’appalto per tutta la sua 
durata, sia esso aggiudicato a uno o a più offerenti, tenendo conto di tutte le 
forme di remunerazione, inclusi: 
i) premi, retribuzioni, commissioni e interessi; e 
ii) qualora l’appalto preveda la possibilità di opzioni, il valore totale di tali 

opzioni. 

7. Nel caso in cui una singola richiesta di appalto determini l’aggiudicazione di 
più di una commessa o l’aggiudicazione di lotti separati (qui di seguito 
denominati «prestazioni periodiche»), la stima massima del valore totale si 
basa su: 

a) il valore delle prestazioni periodiche per lo stesso tipo di bene o prestazione 
di servizio aggiudicati nel corso dei 12 mesi precedenti o dell’esercizio pre-
cedente del committente, rettificato, se possibile, per tener conto delle 
modifiche previste in termini di quantità e valore dei beni o delle prestazioni 
di servizio da aggiudicare durante i 12 mesi successivi; oppure 

b) il valore stimato delle prestazioni periodiche per lo stesso tipo di bene o 
prestazione di servizio da aggiudicare nei 12 mesi successivi alla conclusione 
del contratto iniziale o nel corso dell’esercizio del committente. 

8. Per gli appalti di beni o prestazioni di servizio conclusi sotto forma di leasing, 
locazione o locazione-vendita oppure per gli appalti che non prevedono 
espressamente un prezzo totale, la base di calcolo del valore della commessa 
è la seguente: 

a) nel caso di contratti di durata determinata: 
i) la stima massima del valore totale per tutta la loro durata, se essa è 

inferiore o uguale a 12 mesi; oppure 
ii) la stima massima del valore totale, compreso il valore residuo di stima, 

se la durata supera i 12 mesi; 

b) nel caso di commesse di durata indeterminata, l’importo mensile stimato 
moltiplicato per 48; e 

c) nei casi di incertezza sulla durata determinata o indeterminata si applica la 
lettera b. 

Articolo III Eccezioni in materia di sicurezza ed eccezioni generali 

1. Nessuna disposizione del presente Accordo può essere interpretata in modo tale da 
impedire a una Parte qualsiasi di attuare misure o di mantenere riservate determinate 
informazioni qualora essa lo ritenga necessario per tutelare interessi essenziali della 
sua sicurezza, nell’ambito di acquisti di armi, di munizioni o di materiale bellico o di 
acquisti indispensabili alla sicurezza nazionale o ai fini della difesa nazionale. 

2. Fatto salvo l’obbligo di non applicare tali misure in una forma che costituisca una 
discriminazione arbitraria o ingiustificata tra le Parti in cui vigono condizioni 
analoghe, o una restrizione dissimulata al commercio internazionale, nessuna dispo-
sizione del presente Accordo può essere interpretata in modo da impedire a una Parte 
qualsiasi di istituire o applicare misure: 
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a) necessarie a tutelare la moralità pubblica, l’ordine pubblico o la sicurezza 
pubblica; 

b) necessarie a tutelare la salute e la vita delle persone, degli animali o dei 
vegetali; 

c) necessarie a tutelare la proprietà intellettuale; oppure 

d) concernenti beni fabbricati o prestazioni di servizio fornite da persone disabili, 
in istituti filantropici o nelle prigioni. 

Articolo IV Principi generali 

Non discriminazione 

1. Per quanto riguarda le misure concernenti gli appalti disciplinati, ciascuna Parte, 
compresi i suoi committenti, riserva immediatamente e incondizionatamente ai beni, 
alle prestazioni di servizio e agli offerenti di beni o prestazioni di servizio di un’altra 
Parte, un trattamento non meno favorevole di quello che essa, compresi i suoi 
committenti, accorda a: 

a) beni, prestazioni di servizio e offerenti nazionali; e 

b) beni, prestazioni di servizio e offerenti di un’altra Parte. 

2. Riguardo a qualsiasi misura concernente gli appalti disciplinati, ciascuna 
Parte, compresi i suoi committenti, si astiene: 

a) dall’accordare a un offerente stabilito sul territorio nazionale un trattamento 
meno favorevole di quello accordato a un altro offerente stabilito sul me-
desimo territorio in funzione del grado di controllo o di partecipazione esteri; 
oppure 

b) dal discriminare un offerente stabilito sul territorio nazionale in base al 
principio secondo cui i beni o le prestazioni di servizio da esso offerti per un 
determinato appalto sono beni o prestazioni di servizio di un’altra Parte. 

Impiego di mezzi elettronici 

3. Nel caso di appalti disciplinati condotti per via elettronica, il committente: 

a) garantisce che i sistemi e i programmi informatici utilizzati per l’appalto, 
compresi quelli relativi all’autenticazione e alla crittografia, siano comu-
nemente disponibili e interoperabili con altri sistemi e programmi informatici 
comunemente disponibili; e  

b) predispone dei meccanismi atti a garantire l’integrità delle domande di parte-
cipazione e delle offerte, anche per quanto riguarda i termini di ricevimento, 
e a prevenire accessi indebiti. 

Svolgimento dell’appalto 

4. Il committente svolge l’appalto disciplinato con trasparenza e imparzialità: 

a) in modo conforme al presente Accordo e utilizzando procedure quali il pub-
blico concorso, la procedura selettiva e l’incarico diretto; 

b) onde evitare i conflitti d’interesse; e 
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c) onde impedire pratiche fraudolente. 

Regole d’origine 

5.  Ai fini degli appalti disciplinati, la Parte non applica ai beni o alle prestazioni di 
servizio importati da un’altra Parte o provenienti da un’altra Parte regole d’origine 
diverse da quelle applicate nello stesso momento, in occasione di operazioni com-
merciali normali, alle importazioni o alle forniture degli stessi beni o prestazioni di 
servizio provenienti dalla stessa Parte 

Compensazioni 

6.   Relativamente agli appalti disciplinati, le Parti non prendono in considerazione, 
non impongono e non applicano alcuna compensazione. 

Misure non specifiche all’appalto 

7.  I paragrafi 1 e 2 non si applicano a qualsiasi tipo di dazio doganale e tributo im-
posto sull’importazione o ad essa connesso, alle relative modalità di riscossione, agli 
altri regolamenti o formalità d’importazione né alle misure che incidono sul com-
mercio di prestazioni di servizio diverse dalle misure che regolano gli appalti 
disciplinati. 

Articolo V Paesi in sviluppo 

1. Nei negoziati per l’adesione e durante l’attuazione e l’amministrazione del presente 
Accordo, le Parti tengono debitamente conto delle esigenze di sviluppo, finanziarie e 
commerciali nonché della situazione dei Paesi in sviluppo e dei Paesi meno sviluppati 
(di seguito denominati collettivamente «Paesi in sviluppo», salvo se diversamente 
identificati), riconoscendo che tali esigenze e situazioni possono differire signifi-
cativamente da Paese a Paese. Secondo quanto disposto dal presente articolo e su 
richiesta, le Parti accordano un trattamento speciale e differenziato: 

a) ai Paesi meno sviluppati; e 

b) a qualsiasi altro Paese in sviluppo, laddove e nella misura in cui questo trat-
tamento speciale e differenziato ne soddisfi le necessità di sviluppo. 

2.  Al momento dell’adesione di un Paese in sviluppo al presente Accordo, ciascuna 
Parte accorda immediatamente a beni, prestazioni di servizio e offerenti di tale Paese 
il trattamento più favorevole che accorda, in virtù dei suoi Allegati dell’Appendice I, 
alle altre Parti al presente Accordo, subordinatamente alle disposizioni negoziate tra 
la Parte e il Paese in sviluppo al fine di mantenere un adeguato equilibrio di 
opportunità ai sensi del presente Accordo. 

3.   In base alle sue necessità di sviluppo e con il consenso delle Parti, durante un 
periodo di transizione e conformemente a uno scadenzario, un Paese in sviluppo può 
adottare o mantenere una o più delle seguenti misure transitorie figuranti nei suoi 
Allegati dell’Appendice I, applicate in modo tale da non discriminare le altre Parti: 

a) un programma di prezzi preferenziali, purché il programma: 
i) preveda prezzi preferenziali unicamente per la parte dell’offerta che 

comprende beni o prestazioni di servizio originari del Paese in sviluppo 
che applica il prezzo preferenziale, oppure beni e prestazioni di servizio 
originari di altri Paesi in sviluppo ai quali il Paese in sviluppo che applica 
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il prezzo preferenziale ha l’obbligo di accordare il trattamento nazionale 
in virtù di un accordo preferenziale, fermo restando che, laddove l’altro 
paese in sviluppo sia Parte al presente Accordo, tale trattamento sia 
soggetto alle condizioni stabilite dal Comitato; e 

ii) sia trasparente e che il prezzo preferenziale e la sua applicazione 
nell’ambito dell’appalto siano descritti chiaramente nel bando di gara; 

b) una compensazione, purché l’eventuale richiesta, considerazione o imposi-
zione della stessa sia chiaramente indicata nel bando di gara; 

c) l’inclusione progressiva di enti o di settori specifici; e 

d) un valore soglia che sia maggiore del suo valore soglia permanente. 

4.   Nei negoziati per l’adesione al presente Accordo, le Parti possono convenire il 
differimento dell’applicazione di obblighi specifici del presente Accordo, ad 
eccezione dell’articolo IV paragrafo 1 lettera b, da parte del Paese in sviluppo aderente 
mentre tale Paese li mette in atto. Il periodo d’attuazione è il seguente: 

a) per i Paesi meno sviluppati, cinque anni dall’adesione al presente Accordo; e 

b) per gli altri Paesi in sviluppo, solamente il periodo necessario ad attuare 
l’obbligo specifico, e in ogni caso non più di tre anni. 

5.  I Paesi in sviluppo che hanno negoziato un periodo di attuazione per un obbligo di 
cui al paragrafo 4 indicano, nel loro Allegato 7 dell’Appendice I, il periodo 
d’attuazione concordato, l’obbligo specifico soggetto al periodo d’attuazione ed 
eventuali obblighi temporanei cui hanno accettato di conformarsi durante il periodo 
d’attuazione. 

6.   Successivamente all’entrata in vigore del presente Accordo per un Paese in 
sviluppo, il Comitato, su richiesta del Paese in sviluppo, può: 

a) prolungare il periodo di transizione per una delle misure adottate o mantenute 
di cui al paragrafo 3 o il periodo d’attuazione negoziato conformemente al 
paragrafo 4; oppure 

b) approvare l’adozione di una nuova misura transitoria conformemente al 
paragrafo 3, in circostanze speciali non previste durante il processo di ade-
sione. 

7. Un Paese in sviluppo che ha negoziato misure transitorie di cui al paragrafo 3 o 6, 
uno dei periodi d’attuazione di cui al paragrafo 4 o una qualsiasi proroga conforme-
mente al paragrafo 6 intraprende le azioni necessarie nel corso del periodo di tran-
sizione o di attuazione per assicurare la conformità con il presente Accordo al termine 
di tale periodo. Il Paese in sviluppo notifica senza indugio al Comitato ciascuna 
azione. 

8. Le Parti tengono debitamente conto di qualsiasi richiesta di cooperazione tecnica e 
di rafforzamento delle capacità presentata da un Paese in sviluppo in relazione alla 
sua adesione o alla sua attuazione del presente Accordo. 

9. Il Comitato può stabilire procedure per l’applicazione del presente articolo. Tali 
procedure possono includere disposizioni relative alle votazioni su decisioni 
concernenti le richieste di cui dal paragrafo 6. 



Protocollo che modifica l’Accordo sugli appalti pubblici  FF 2017 

2016-2267 

10

10. Il Comitato esamina il funzionamento e l’efficacia del presente articolo ogni 
cinque anni. 

Articolo VI Informazioni sul sistema degli appalti 

1.  Le Parti: 

a) pubblicano senza indugio in un mezzo d’informazione elettronico o cartaceo 
ufficialmente designato, di ampia diffusione e accessibile al pubblico, le leggi, 
i regolamenti, le decisioni giudiziarie e amministrative d’applicazione gene-
rale, le clausole contrattuali tipo imposte per legge o regolamento e allegate 
come riferimento nei bandi e nella documentazione di gara, ma anche le 
procedure e le eventuali modifiche dell’appalto disciplinato; e 

b) forniscono spiegazioni al riguardo alle Parti che ne fanno richiesta. 

2.  Le Parti indicano: 

a) nell’Appendice II, i mezzi elettronici o cartacei in cui pubblicano le infor-
mazioni di cui al paragrafo 1; 

b) nell’Appendice III, i mezzi elettronici o cartacei in cui pubblicano i bandi di 
cui agli articoli VII, IX paragrafo 7 e XVI paragrafo 2; e 

c) nell’Appendice IV, l’indirizzo o gli indirizzi dei siti Internet in cui pubblicano: 
i) le loro statistiche sugli appalti di cui all’articolo XVI paragrafo 5; oppure 
ii) i loro bandi relativi alle aggiudicazioni di cui all’articolo XVI paragrafo 

6. 

3. Ciascuna Parte notifica senza indugio al Comitato qualsiasi modifica delle 
informazioni fornite all’Appendice II, III, o IV. 

Articolo VII Bandi 

Bandi di gara  

1.  Per ogni appalto disciplinato, fatte salve le circostanze contemplate all’articolo 
XIII, il committente pubblica un bando di gara sull’apposito mezzo d’informazione 
cartaceo o elettronico indicato nell’Appendice III. Il mezzo d’informazione deve 
essere di ampia diffusione e i bandi devono rimanere facilmente accessibili al pub-
blico, almeno fino alla scadenza del termine indicato nel bando. I bandi: 

a) per i committenti di cui all’Allegato 1, devono essere accessibili gratuitamente 
per via elettronica tramite un unico punto d’accesso, almeno per il periodo di 
tempo minimo specificato nell’Appendice III; e 

b) per i committenti di cui agli Allegati 2 e 3, ove accessibili per via elettronica, 
devono essere comunicati quanto meno mediante rimando su un portale 
elettronico accessibile gratuitamente. 

Le Parti, compresi i loro committenti di cui agli Allegati 2 e 3, sono incoraggiate a 
rendere gratuitamente accessibili i loro bandi per via elettronica tramite un unico 
punto d’accesso. 

2.  Salvo diversamente disposto dal presente Accordo, ogni bando di gara include: 
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a) il nome e l’indirizzo del committente e le altre informazioni necessarie per 
contattarlo e ottenere la pertinente documentazione sull’appalto, con indica-
zione del costo e delle modalità di pagamento, se applicabili; 

b) una descrizione dell’appalto che indichi la natura e la quantità dei beni o delle 
prestazioni di servizio oggetto dell’appalto, oppure, se la quantità non è nota, 
una stima della quantità; 

c) per le prestazioni periodiche, se possibile, una stima delle scadenze di 
pubblicazione dei bandi di gara futuri; 

d) una descrizione di tutte le opzioni; 

e) le date di consegna dei beni o delle prestazioni di servizio o la durata della 
commessa; 

f) il metodo di gara prescelto, indicando se sono previste negoziazioni o un’asta 
elettronica; 

g) eventualmente, l’indirizzo e il termine per la presentazione delle domande di 
partecipazione alla gara; 

h) l’indirizzo e il termine per la presentazione delle offerte; 

i) la o le lingue in cui possono essere presentate le offerte e le domande di parte-
cipazione, se è possibile presentarle in lingue diverse dalla lingua ufficiale 
della Parte del committente; 

j) un elenco e una breve descrizione di tutte le condizioni di partecipazione per 
gli offerenti, comprese tutte le certificazioni o i documenti specifici che gli 
offerenti sono tenuti a presentare, a meno che tali prescrizioni non siano già 
indicate nella documentazione di gara a disposizione di tutti gli offerenti 
interessati al momento della pubblicazione del bando di gara; 

k) se, conformemente all’articolo IX, il committente intende selezionare un 
numero ristretto di offerenti qualificati da invitare a presentare un’offerta, i 
criteri di selezione ed eventualmente qualsiasi limitazione del numero di 
offerenti ammessi a presentare un’offerta; e 

l) l’indicazione che l’appalto è disciplinato dal presente Accordo. 

Sintesi del bando 

3.  Per ogni appalto previsto, il committente pubblica, contemporaneamente al bando 
di gara, una sintesi del bando facilmente accessibile in una delle lingue dell’OMC. La 
sintesi contiene per lo meno le seguenti informazioni: 

a) l’oggetto dell’appalto; 

b) il termine per la presentazione delle offerte o, se applicabile, un termine per 
la presentazione delle domande di partecipazione o per l’iscrizione in un 
elenco; e 

c) l’indirizzo presso il quale può essere richiesta la documentazione di gara. 

Preavviso 

4.   I committenti sono incoraggiati a pubblicare quanto prima, nel corso di ogni 
esercizio finanziario, sull’apposito mezzi cartaceo o elettronico di cui all’Appendice 
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III, un preavviso degli appalti programmati (qui di seguito denominato «preavviso»). 
Il preavviso dovrebbe includere l’oggetto dell’appalto e la data prevista per la 
pubblicazione del bando di gara. 

5.  I committenti di cui all’Allegato 2 o 3 possono utilizzare un preavviso come bando 
di gara, purché vi forniscano il maggior numero d’informazioni disponibili tra quelle 
indicate al paragrafo 2 e precisino che gli offerenti interessati devono comunicare al 
committente il loro interesse per l’appalto. 

Articolo VIII Condizioni di partecipazione 

1.  I committenti limitano le condizioni di partecipazione a quelle indispensabili per 
garantire che gli offerenti possiedano la capacità giuridica e finanziaria, e le 
competenze commerciali e tecniche necessarie all’esecuzione dell’appalto. 

2.  Nello stabilire le condizioni di partecipazione, il committente: 

a) non subordina la partecipazione di un offerente alla gara al fatto di avere già 
ottenuto uno o più contratti da un committente di un’altra Parte; e 

b) può richiedere che l’offerente vanti un’esperienza precedente pertinente 
qualora ciò sia essenziale per soddisfare i requisiti dell’appalto. 

3.   Nel valutare se un offerente soddisfa le condizioni di partecipazione, il com-
mittente: 

a) ne valuta la capacità finanziaria e le competenze commerciali e tecniche in 
base alle attività commerciali da questi svolte sia all’interno sia al di fuori del 
territorio della Parte del committente; e 

b) effettua la sua valutazione in base alle condizioni previamente specificate nei 
bandi o nella documentazione di gara. 

4.  Ove in possesso di prove, una Parte, compresi i suoi committenti, può escludere 
un offerente per motivi quali: 

a) fallimento; 

b) false dichiarazioni; 

c) inadempienze gravi o persistenti nel rispetto di una prescrizione o di un 
obbligo sostanziale nell’ambito di uno o più appalti precedenti; 

d) sentenze definitive per gravi crimini o altri reati gravi; 

e) grave mancanza professionale, atti od omissioni che pregiudicano l’integrità 
commerciale dell’offerente; oppure 

f) mancato pagamento di imposte. 

Articolo IX Qualificazione degli offerenti 

Sistema di registrazione e procedura di qualificazione 

1.  Le Parti, compresi i loro committenti, possono tenere un sistema di registrazione 
degli offerenti in cui gli offerenti interessati sono tenuti a registrarsi e a fornire 
determinate informazioni. 
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2.  Le Parti provvedono a che: 

a) i loro committenti si adoperino per ridurre al minimo le differenze tra le loro 
procedure di qualificazione; e 

b) i loro committenti, laddove tengano sistemi di registrazione, si adoperino per 
ridurre al minimo le differenze tra i loro sistemi di registrazione. 

3.  Le Parti, compresi i loro committenti, si astengono dall’adottare o applicare sistemi 
di registrazione o procedure di qualificazione allo scopo o con l’effetto di creare 
ostacoli non necessari alla partecipazione di offerenti di un’altra Parte ai loro appalti 
pubblici. 

Procedure selettive 

4.  Se intende ricorrere alla procedura selettiva, il committente: 

a) include nel bando di gara per lo meno le informazioni di cui all’articolo VII 
paragrafi 2 lettere a, b, f, g, j, k, e l e invita gli offerenti a presentare una 
domanda di partecipazione; e 

b) entro l’inizio del periodo fissato per la presentazione delle offerte, fornisce 
agli offerenti qualificati quantomeno le informazioni di cui all’articolo VII 
paragrafo 2 lettere c, d, e, h, e i e notifica loro quanto specificato all’articolo 
XI paragrafo 3 lettera b. 

5.   I committenti consentono a tutti gli offerenti qualificati la partecipazione ad un 
appalto specifico, a meno che non abbiano indicato nel bando di gara che il numero 
degli offerenti ammessi alla gara è limitato, precisando i criteri di selezione. 

6.   Se la documentazione di gara non è resa accessibile al pubblico alla data di 
pubblicazione del bando di cui al paragrafo 4, il committente garantisce che tale 
documentazione sia messa contemporaneamente a disposizione di tutti gli offerenti 
qualificati selezionati conformemente al paragrafo 5. 

Elenchi 

7.  I committenti possono tenere un elenco, purché un bando che inviti gli offerenti 
interessati a presentare domanda per essere iscritti sull’elenco: 

a) sia pubblicato ogni anno; e 

b) in caso di pubblicazione elettronica, sia costantemente accessibile, 

sull’apposito mezzo d’informazione di cui all’Appendice III. 

8.  Il bando di cui al paragrafo 7 include: 

a) una descrizione dei beni o delle prestazioni di servizio, oppure delle categorie 
di beni o prestazioni di servizio, per cui l’elenco può essere utilizzato; 

b) le condizioni di partecipazione che gli offerenti devono soddisfare per essere 
iscritti nell’elenco e i metodi impiegati dal committente per verificare che gli 
offerenti ne siano in possesso; 

c) il nome e l’indirizzo del committente e altre informazioni necessarie per 
contattarlo e ottenere la documentazione relativa all’elenco; 
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d) il periodo di validità dell’elenco e le relative modalità di rinnovo o annul-
lamento, oppure, qualora il periodo di validità non sia menzionato, un’indica-
zione del metodo utilizzato per comunicare la cessazione dell’uso dell’elenco; 
e 

e) l’indicazione che l’elenco può essere utilizzato per gli appalti disciplinati dal 
presente Accordo. 

9.  In deroga al paragrafo 7, se un elenco è valido fino a tre anni, i committenti possono 
pubblicare il bando di cui al paragrafo 7 una sola una volta, all’inizio del periodo di 
validità dell’elenco, a condizione che il bando: 

a) indichi il periodo di validità e che non saranno pubblicati ulteriori bandi; e 

b) sia pubblicato per via elettronica e sia costantemente accessibile durante il 
periodo di validità. 

10.  I committenti consentono agli offerenti di chiedere in qualsiasi momento di essere 
iscritti in un elenco e vi iscrivono tutti gli offerenti qualificati in tempi ragionevol-
mente brevi. 

11.  Qualora un offerente non iscritto in un elenco presenti una domanda di parte-
cipazione a un appalto basato su un elenco, corredata da tutti i documenti necessari, 
entro il termine di cui all’articolo XI paragrafo 2, il committente deve esaminare la 
domanda. Il committente non può escludere l’offerente dalla gara adducendo la 
motivazione di non avere tempo sufficiente per esaminare la domanda, salvo in casi 
eccezionali, in cui a causa della complessità dell’appalto, l’ente non è in grado di 
completare l’esame della domanda entro il termine concesso per la presentazione delle 
offerte. 

Enti disciplinati dagli Allegati 2 e 3 

12. I committenti di cui all’Allegato 2 o 3 possono utilizzare come bando di gara un 
bando che invita gli offerenti a chiedere di essere iscritti in un elenco, a condizione 
che: 

a) il bando sia pubblicato conformemente al paragrafo 7, fornisca le infor-
mazioni di cui al paragrafo 8, il maggior numero d’informazioni di cui all’arti-
colo VII paragrafo 2 e dichiari di costituire un bando di gara oppure che solo 
gli offerenti iscritti nell’elenco riceveranno altri bandi di appalti disciplinati 
dall’elenco; e 

b) l’ente trasmetta senza indugio agli offerenti che gli hanno comunicato il pro-
prio interesse per un determinato appalto informazioni sufficienti per consen-
tire loro di valutare il proprio interesse per l’appalto, unitamente a tutte le altre 
informazioni di cui all’articolo VII paragrafo 2. 

13.  Un committente di cui all’Allegato 2 o 3 può permettere a un offerente che ha 
chiesto di essere iscritto nell’elenco conformemente al paragrafo 10 di presentare 
un’offerta, purché vi sia il tempo necessario per esaminare se l’offerente interessato 
soddisfa le condizioni di partecipazione. 
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Informazioni sulle decisioni dei committenti 

14.  I committenti comunicano senza indugio agli offerenti che chiedono di 
partecipare a un appalto o di essere iscritti in un elenco la sua decisione in merito alla 
richiesta. 

15.  Se il committente respinge la domanda di un offerente di partecipare a una gara 
d’appalto o di essere iscritto in un elenco, non riconosce più un offerente come 
qualificato o lo esclude da un elenco, ne informa senza indugio l’offerente e, su sua 
richiesta, gli fornisce tempestivamente una spiegazione scritta che motivi la sua 
decisione. 

Articolo X Specifiche tecniche e documentazione di gara 

Specifiche tecniche 

1. I committenti si astengono dall’elaborare, adottare e applicare specifiche tecniche, 
o dal prescrivere procedure di valutazione della conformità allo scopo o con l’effetto 
di creare ostacoli non necessari al commercio internazionale. 

2.  Nel prescrivere le specifiche tecniche dei beni o delle prestazioni di servizio 
oggetto dell’appalto, il committente: 

a) indica le specifiche tecniche in termini di prestazioni e requisiti funzionali 
piuttosto che di caratteristiche di progettazione o descrittive; e 

b) basa le specifiche tecniche su norme internazionali, se esistono, oppure su 
regolamenti tecnici nazionali, su norme nazionali riconosciute o su codici 
delle costruzioni. 

3.  Nel caso in cui le specifiche tecniche si basino su caratteristiche di progettazione 
o descrittive il committente indica se del caso, inserendo nella documentazione di gara 
una dicitura del tipo «o equivalente», che saranno prese in considerazione le offerte 
di beni o prestazioni di servizio equivalenti che dimostrano di soddisfare le 
prescrizioni dell’appalto. 

4.  I committenti si astengono dal prescrivere specifiche tecniche che richiedono o 
menzionano un particolare marchio di fabbrica o di commercio, un nome com-
merciale, un brevetto, un diritto d’autore, un disegno o un modello, un tipo, un’origine 
determinata, un produttore o un offerente particolare, a meno che non esistano altri 
mezzi sufficientemente precisi o intellegibili per descrivere le condizioni dell’appalto 
e a condizione che, in tali casi, il committente inserisca nella documentazione di gara 
una dicitura del tipo «o equivalente». 

5.  I committenti non possono sollecitare né accettare, da una persona che può avere 
un interesse commerciale nell’appalto, una consulenza utilizzabile per l’elaborazione 
o l’adozione delle specifiche tecniche relative a un dato appalto, fornita in modo da 
pregiudicare la concorrenza. 

6.  Resta inteso che le Parti e i loro committenti possono, conformemente al presente 
articolo, elaborare, adottare o applicare specifiche tecniche volte a promuovere la 
conservazione delle risorse naturali o a proteggere l’ambiente. 
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Documentazione di gara 

7.  I committenti mettono a disposizione degli offerenti la documentazione di gara 
contenente tutte le informazioni loro necessarie per elaborare e presentare offerte 
valide. Se non sono già fornite nel bando di gara, la documentazione include una 
descrizione completa dei seguenti elementi: 

a) l’appalto, inclusa la natura e la quantità dei beni o delle prestazioni di servizio 
oggetto dell’appalto oppure, se i quantitativi non sono noti, una stima della 
quantità e tutti i requisiti da soddisfare, comprese le specifiche tecniche, la 
certificazione di conformità, i progetti, i disegni e le necessarie istruzioni; 

b) le condizioni di partecipazione per gli offerenti, compreso un elenco delle 
informazioni e dei documenti che gli offerenti sono tenuti a presentare nel 
quadro delle condizioni di partecipazione; 

c) tutti i criteri di aggiudicazione impiegati dal committente nell’aggiudicazione, 
con l’indicazione della loro importanza relativa, a meno che il prezzo sia 
l’unico criterio di aggiudicazione; 

d) se il committente svolge una gara per via elettronica, i requisiti relativi 
all’autentificazione e alla crittografia o altri requisiti per la comunicazione 
delle informazioni per via elettronica; 

e) se il committente indice un’asta elettronica, le regole di svolgimento dell’asta, 
compresa l’identificazione degli elementi dell’offerta connessi ai criteri di 
aggiudicazione; 

f) in caso di apertura pubblica delle offerte, la data, l’ora e il luogo dell’apertura 
e, se del caso, le persone ammesse ad assistere; 

g) qualsiasi altra modalità e condizione, comprese le modalità di pagamento ed 
eventuali restrizioni rispetto ai mezzi per la presentazione delle offerte, ad 
esempio su carta o per via elettronica; e 

h) le date per la consegna di beni o la per la fornitura di prestazioni di servizio. 

8.  Nello stabilire la data per la consegna dei beni o per la fornitura delle prestazioni 
di servizio oggetto dell’appalto, il committente tiene conto di fattori quali la com-
plessità dell’appalto, la portata dei subappalti previsti e il tempo oggettivamente 
necessario alla produzione, al prelievo dai depositi e al trasporto delle merci dai 
diversi luoghi d’invio, o alla fornitura delle prestazioni di servizio. 

9.  I criteri di aggiudicazione indicati nel bando di gara o nella documentazione di gara 
possono includere, tra l’altro, il prezzo e altri fattori di costo, la qualità, il valore 
tecnico, le caratteristiche ambientali e le modalità di consegna. 

10.  I committenti: 

a) rendono disponibile senza indugio la documentazione di gara affinché gli 
offerenti interessati abbiano un lasso di tempo sufficiente per presentare 
offerte valide; 

b) forniscono senza indugio la documentazione di gara agli offerenti interessati 
che ne fanno richiesta; e 
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c) rispondono senza indugio a ogni ragionevole richiesta di informazioni perti-
nenti presentata da un offerente interessato o partecipante, purché tali infor-
mazioni non favoriscano quest’offerente rispetto ai suoi concorrenti. 

Modifiche 

11.  Se prima dell’aggiudicazione il committente modifica i criteri o i requisiti indicati 
nel bando di gara o nella documentazione di gara trasmessi agli offerenti partecipanti, 
oppure modifica o ripubblica il bando o la documentazione di gara, è tenuto a 
comunicare per scritto tutti questi cambiamenti oppure il bando o la documentazione 
di gara modificati o ripubblicati: 

a) a tutti gli offerenti partecipanti, ove noti, al momento della modifica o della 
ripubblicazione e, in tutti gli altri casi, seguendo le stesse modalità utilizzate 
per trasmettere le informazioni originarie; e 

b) a tempo debito, per permettere ai suddetti offerenti di modificare e di 
ripresentare le offerte modificate, se del caso. 

Articolo XI Termini 

Disposizioni generali 

1.  I committenti, compatibilmente con le loro ragionevoli esigenze, concedono agli 
offerenti un lasso di tempo sufficiente a elaborare e presentare domande di 
partecipazione e offerte valide, tenuto conto di fattori quali: 

a) la natura e la complessità dell’appalto; 

b) la portata dei subappalti previsti; e 

c) il tempo necessario per la trasmissione delle offerte per via non elettronica 
dall’estero e dal Paese stesso, nel caso in cui non si ricorra a mezzi elettronici. 

I termini e le loro eventuali proroghe devono essere gli stessi per tutti gli offerenti 
interessati o partecipanti alla gara. 

Scadenze 

2.  In caso di procedura selettiva, il termine ultimo stabilito dal committente per la 
presentazione delle domande di partecipazione in linea di principio non deve essere 
inferiore a 25 giorni dalla data di pubblicazione del bando di gara. Se, per motivi di 
urgenza debitamente dimostrati dal committente, detto termine risulta impraticabile, 
esso potrà essere ridotto ma non inferiore a 10 giorni. 

3.  Fatte salve le disposizioni dei paragrafi 4, 5, 7 e 8, il termine ultimo stabilito dal 
committente per la presentazione delle offerte non può essere inferiore a 40 giorni 
dalla data in cui: 

a) è stato pubblicato il bando di gara, in caso di pubblico concorso; oppure 

b) il committente comunica agli offerenti che saranno invitati a presentare le 
offerte, indipendentemente dall’eventuale impiego di un elenco, in caso di 
procedura selettiva. 

4.  Il committente può ridurre il termine ultimo di presentazione delle offerte di cui al 
paragrafo 3 a non meno di 10 giorni, nel caso in cui: 
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a) abbia provveduto a pubblicare, almeno 40 giorni e non più di 12 mesi prima 
della pubblicazione del bando di gara, un preavviso conformemente all’arti-
colo VII paragrafo 4, contenente: 
i) una descrizione dell’appalto; 
ii) le scadenze approssimative per la presentazione delle offerte o delle 

domande di partecipazione; 
iii) la menzione del fatto che gli offerenti interessati dovrebbero comunicare 

al committente il loro interesse per l’appalto; 
iv) l’indirizzo presso il quale ottenere la documentazione di gara; e 
v) il maggior numero di informazioni disponibili necessarie per il bando di 

gara di cui all’articolo VII paragrafo 2; 

b) per le prestazioni periodiche, indichi, in un bando di gara iniziale, che i termini 
per la presentazione delle offerte di cui al presente paragrafo saranno forniti 
in bandi successivi; oppure 

c) per motivi di urgenza debitamente dimostrati dal committente, il termine di 
cui al paragrafo 3 risulti impraticabile. 

5.  Il committente può ridurre di cinque giorni il termine ultimo di cui al paragrafo 3 
in ciascuna delle seguenti circostanze: 

a) il bando di gara è pubblicato per via elettronica; 

b) la documentazione di gara è accessibile per via elettronica dalla data di 
pubblicazione del bando di gara; e 

c) il committente accetta le offerte per via elettronica. 

6.  Il ricorso al paragrafo 5, in combinato disposto con il paragrafo 4, non potrà in 
alcun caso risultare in una riduzione del termine di presentazione delle offerte di cui 
al paragrafo 3 inferiore a 10 giorni dalla data di pubblicazione del bando di gara. 

7.  Fatte salve le altre disposizioni del presente articolo, nel caso in cui il committente 
acquisti beni o prestazioni di servizio commerciali o entrambi, può ridurre il termine 
di presentazione delle offerte di cui al paragrafo 3 a un periodo non inferiore a 13 
giorni, a condizione di pubblicare contemporaneamente per via elettronica il bando di 
gara e la documentazione di gara. Inoltre, se il committente accetta di ricevere le 
offerte di beni e prestazioni di servizio commerciali per via elettronica, il termine 
stabilito conformemente al paragrafo 3 può essere ridotto a un periodo non inferiore 
a 10 giorni. 

8.  Se un committente di cui all’Allegato 2 o 3 seleziona tutti gli offerenti qualificati 
o un numero ristretto di essi, il termine ultimo per la presentazione delle offerte può 
essere fissato per mutuo consenso tra il committente e gli offerenti selezionati. In 
assenza di consenso, il termine non può essere inferiore a 10 giorni. 

Articolo XII Negoziazioni 

1.  Le Parti possono prevedere che i loro committenti procedano a negoziazioni: 

a) se nel bando di gara di cui all’articolo VII paragrafo 2 l’ente ha manifestato la 
sua intenzione di procedere a negoziazioni; oppure 
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b) se dall’esame delle offerte appare che nessuna di esse è palesemente la più 
vantaggiosa secondo i criteri di aggiudicazione specificati nel bando previsto 
o nella documentazione di gara. 

2. I committenti: 

a) assicurano che l’eliminazione degli offerenti partecipanti alle negoziazioni 
avvenga secondo i criteri di valutazione enunciati nel bando previsto o nella 
documentazione di gara; e 

b) una volta concluse le negoziazioni, fissano un termine comune entro il quale 
i partecipanti rimasti in gara possono presentare offerte nuove o modificate. 

Articolo XIII Incarico diretto 

1.  Purché non ricorrano alla presente disposizione allo scopo di evitare la concorrenza 
tra gli offerenti o in modo tale da discriminare gli offerenti di altre Parti o da 
proteggere gli offerenti nazionali, i committenti possono ricorrere alla procedura per 
incarico diretto e scegliere di non applicare gli articoli da VII a IX, X (paragrafi da 7 
a 11) XI, XII, XIV, e XV soltanto nelle seguenti circostanze: 

a) nel caso in cui: 
i) non è stata depositata alcuna offerta o domanda di partecipazione; 
ii) nessuna offerta pervenuta è conforme ai requisiti essenziali precisati 

nella documentazione di gara; 
iii) nessun offerente soddisfa le condizioni di partecipazione; oppure 
iv) le offerte presentate sono state concertate; 
 sempre che i requisiti precisati nella documentazione di gara non 

vengano sostanzialmente modificati; 

b) nel caso in cui i beni o le prestazioni di servizio possono essere forniti soltanto 
da un particolare offerente e non esiste alcun prodotto o prestazione di servizio 
di ricambio o di sostituzione per una delle seguenti ragioni: 
i) la prestazione richiesta è un’opera d’arte; 
ii.) la protezione di brevetti, diritti di proprietà intellettuale o altri diritti 

esclusivi; oppure 
iii) l’assenza di concorrenza per ragioni tecniche; 

c) nel caso di consegne supplementari non contemplate nell’appalto iniziale, 
richieste all’offerente iniziale di beni o prestazioni di servizio, qualora la 
fornitura di tali beni o prestazioni di servizio da parte di un altro offerente: 
i) non sia possibile per motivi economici o tecnici, quali il rispetto di 

condizioni di intercambiabilità o di interoperabilità tra materiali, 
programmi informatici, prestazioni di servizio o impianti esistenti forniti 
nell’ambito dell’appalto iniziale; e 

ii) occasionerebbe al committente notevoli inconvenienti o una consistente 
duplicazione dei costi; 
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d) se risulta strettamente necessario nel caso in cui, per ragioni di estrema 
urgenza dovute ad avvenimenti che non potevano essere previsti dal com-
mittente, le procedure di pubblico concorso o selettive non permettano di 
ottenere prodotti o prestazioni di servizio nel termine voluto; 

e) per beni acquistati su una borsa merci; 

f) se il committente acquista un prototipo oppure un primo prodotto o una prima 
prestazione di servizio messi a punto su sua richiesta nel corso dell’esecuzione 
di un particolare contratto di ricerca, di sperimentazione, di studio o di svi-
luppo originale, e ai fini di detto contratto. Lo sviluppo originale di un primo 
prodotto o di una prima prestazione di servizio può richiedere una certa limit-
azione della produzione o fornitura allo scopo di incorporare i risultati delle 
prove pratiche e di dimostrare che il prodotto o la prestazione di servizio si 
presta ad una produzione o fornitura di massa conformemente a norme di 
qualità accettabili, ma non comprende la produzione o la fornitura di massa 
allo scopo di accertare la redditività commerciale o di ammortizzare le spese 
di ricerca e di sviluppo; 

g) per acquisti effettuati in condizioni eccezionalmente favorevoli che si pre-
sentano soltanto a breve termine in occasione di vendite eccezionali dovute a 
liquidazione, amministrazione giudiziaria o fallimento, ma non per gli acquisti 
correnti effettuati presso gli offerenti ordinari; oppure 

h) nel caso di appalti aggiudicati al vincitore di un concorso, a condizione che: 
i) il concorso sia stato organizzato nel rispetto dei principi del presente 

Accordo, in particolare per quanto riguarda la pubblicazione del bando 
di gara; e 

ii) i partecipanti siano giudicati da una giuria indipendente per l’assegna-
zione dell’appalto al vincitore. 

2.  I committenti redigono un verbale per ogni appalto aggiudicato conformemente al 
paragrafo 1. Il verbale indica il nome del committente, il valore e la natura delle merci 
o delle prestazioni di servizio oggetto dell’appalto e una dichiarazione attestante le 
circostanze e le condizioni di cui al paragrafo 1 che giustificato il ricorso all’incarico 
diretto. 

Articolo XIV Aste elettroniche 

Se intende ricorrere all’asta elettronica per concludere un appalto disciplinato, prima 
di dare avvio all’asta il committente comunica a ogni partecipante: 

a) il metodo di valutazione automatica, compresa la formula matematica, basato 
sui criteri di aggiudicazione indicati nella documentazione di gara e utilizzato 
durante l’asta per la classificazione o per la riclassificazione automatica; 

b) i risultati della valutazione iniziale degli elementi dell’offerta, nel caso in cui 
l’appalto sia aggiudicato secondo il criterio dell’offerta più vantaggiosa; e 

c) altre pertinenti informazioni riguardanti lo svolgimento dell’asta. 
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Articolo XV Trattamento delle offerte e aggiudicazione 

Trattamento delle offerte 

1.  Il committente adotta procedure di ricevimento, apertura e trattamento delle offerte 
che garantiscono l’equità e l’imparzialità delle gare e la confidenzialità delle offerte. 

2.  Il committente non può penalizzare gli offerenti le cui offerte sono pervenute dopo 
la scadenza dei termini per il ricevimento delle offerte se tale ritardo è unicamente 
imputabile all’ente medesimo. 

3.  Se il committente dà a un offerente la possibilità di correggere errori involontari di 
forma tra l’apertura delle offerte e l’aggiudicazione, provvede a dare le stesse 
opportunità a tutti gli offerenti partecipanti. 

Aggiudicazione 

4.  Per essere considerata ai fini dell’aggiudicazione, l’offerta dev’essere presentata 
per scritto e, al momento della sua apertura, dev’essere conforme alle condizioni 
essenziali specificate nei bandi e nella documentazione di gara e provenire da un 
offerente che soddisfi le condizioni di partecipazione. 

5.  Tranne nei casi in cui decida che l’aggiudicazione non sia nell’interesse pubblico, 
il committente aggiudica l’appalto all’offerente che risulti capace di onorare i termini 
del contratto e che, unicamente in base ai criteri di aggiudicazione precisati nei bandi 
o nella documentazione di gara, abbia presentato: 

a) l’offerta più vantaggiosa; oppure 

b) il prezzo inferiore, se il prezzo è l’unico criterio. 

6.  Qualora abbia ricevuto un’offerta a un prezzo anormalmente inferiore alle altre, il 
committente può verificare che l’offerente soddisfi le condizioni di partecipazione e 
sia capace di onorare i termini del contratto. 

7.  Il committente non ricorre a opzioni, non interrompe l’appalto, né modifica gli 
appalti aggiudicati in modo da eludere gli obblighi derivanti dal presente Accordo. 

Articolo XVI Trasparenza delle informazioni sugli appalti 

Informazioni comunicate agli offerenti 

1.  I committenti comunicano senza indugio agli offerenti partecipanti le loro decisioni 
riguardanti l’aggiudicazione, all’occorrenza per scritto, se richiesto dagli stessi. Fatte 
salve le disposizioni di cui all’articolo XVII paragrafi 2 e 3, i committenti spiegano, 
su richiesta, a un offerente non prescelto i motivi per cui la sua offerta è stata rifiutata, 
nonché i vantaggi relativi dell’offerta scelta. 

Pubblicazione delle informazioni sull’aggiudicazione 

2.  Entro 72 giorni dall’aggiudicazione di ogni commessa disciplinata dal presente 
Accordo, i committenti pubblicano un bando sul mezzo di pubblicazione cartaceo o 
elettronico appropriato indicato all’Appendice III. Se il committente pubblica il bando 
unicamente su un mezzo di comunicazione elettronico, le informazioni devono 
rimanere facilmente accessibili per un periodo di tempo ragionevole. Il bando 
comprende per lo meno le informazioni seguenti: 
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a) una descrizione dei beni o delle prestazioni di servizio oggetto dell’appalto; 

b) il nome e l’indirizzo del committente; 

c) il nome e l’indirizzo dell’offerente prescelto; 

d) il valore dell’offerta presa in considerazione o dell’offerta più alta e più bassa 
di cui si è tenuto conto nell’aggiudicazione; 

e) la data dell’aggiudicazione; e 

f) il tipo di procedura di gara utilizzato e, nel caso di incarico diretto 
conformemente all’articolo XIII, una descrizione delle circostanze che hanno 
giustificato il ricorso a tale procedura. 

Conservazione della documentazione e dei rapporti e tracciabilità elettronica 

3.  I committenti, per un periodo di almeno tre anni a partire dalla data di aggiu-
dicazione, conservano: 

a) la documentazione e i rapporti sulle procedure di aggiudicazione e sui 
contratti aggiudicati relativi all’appalto disciplinato, compresi i verbali di cui 
all’articolo XIII; e 

b) i dati che assicurano l’opportuna tracciabilità dell’appalto disciplinato me-
diante mezzi elettronici. 

Raccolta e comunicazione di dati statistici 

4.  Le Parti compilano e trasmettono al Comitato le statistiche relative alle proprie 
commesse disciplinate dal presente Accordo. Ciascun rapporto copre un periodo di un 
anno, è presentato entro due anni dal termine del periodo di riferimento e contiene: 

a) per i committenti di cui all’Allegato 1: 
i) il numero e il valore totale, per la totalità dei committenti, di tutte le 

commesse disciplinate dal presente Accordo; 
ii) il numero e il valore totale di tutte le commesse disciplinate dal presente 

Accordo aggiudicate da ciascun committente, distinti per categoria di 
beni e prestazioni di servizio secondo classificazioni uniformi ricono-
sciute a livello internazionale; e 

iii) il numero e il valore totale di tutte le commesse disciplinate dal presente 
Accordo aggiudicate da ciascun committente mediante incarico diretto. 

b) per i committenti di cui agli Allegati 2 e 3, il numero e il valore totale delle 
commesse disciplinate dal presente Accordo aggiudicate da tutti i commit-
tenti, distinti per Allegato; e 

c) stime dei dati di cui alle lettere a e b, con una spiegazione della metodologia 
utilizzata per elaborarle, laddove non sia possibile fornire i dati. 

5.  Se una Parte pubblica le proprie statistiche su un sito Internet ufficiale in una 
modalità compatibile con i requisiti di cui al paragrafo 4, può sostituire la comuni-
cazione dei dati di cui al paragrafo 4 con una notifica al Comitato dell’indirizzo del 
sito Internet accompagnato da tutte le istruzioni necessarie per consultare e utilizzare 
tali statistiche. 
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6.  Se una Parte richiede la pubblicazione elettronica dei bandi relativi alle commesse 
aggiudicate conformemente al paragrafo 2, e tali bandi sono accessibili al pubblico 
attraverso un’unica banca dati in un formato che consente l’analisi delle pertinenti 
commesse, può sostituire la comunicazione dei dati di cui al paragrafo 4 con una 
notifica al Comitato dell’indirizzo del sito Internet accompagnato da tutte le istruzioni 
necessarie per consultare e utilizzare tali dati. 

Articolo XVII  Diffusione delle informazioni 

Invio di informazioni alle Parti 

1.  Le Parti forniscono senza indugio a qualsiasi altra Parte che ne faccia richiesta tutte 
le informazioni necessarie a stabilire che l’appalto sia stato condotto in modo equo, 
imparziale e conforme al presente Accordo, comprese le informazioni sulle caratte-
ristiche e sui vantaggi relativi dell’offerta scelta. Qualora vi sia il rischio che la diffu-
sione di tali informazioni possa nuocere alla concorrenza in occasione di successive 
gare di appalto, la Parte che riceve le informazioni si astiene dal rivelarle ad un altro 
offerente, se non previa consultazione e con l’accordo della Parte che le ha 
comunicate. 

Non divulgazione delle informazioni 

2.  Indipendentemente dalle disposizioni del presente Accordo, ciascuna Parte, com-
presi i suoi committenti, si astiene dal fornire a un particolare offerente informazioni 
che potrebbero nuocere ad una leale concorrenza tra gli offerenti. 

3.  Nessuna disposizione del presente Accordo può essere interpretata come un 
obbligo per le Parti e i relativi committenti, autorità e organi di ricorso, di divulgare 
informazioni confidenziali la cui diffusione: 

a) potrebbe ostacolare l'applicazione delle leggi; 

b) potrebbe nuocere ad una leale concorrenza tra gli offerenti; 

c) arrecherebbe pregiudizio ai legittimi interessi commerciali di determinate 
persone, nonché alla protezione della proprietà intellettuale; oppure 

d) sarebbe comunque contraria all’interesse pubblico. 

Articolo XVIII Procedure di ricorso interne 

1.  Le Parti predispongono procedure di ricorso amministrativo o giudiziario tem-
pestive, efficaci, trasparenti e non discriminatorie che consentano agli offerenti di 
contestare: 

a) una violazione del presente Accordo; oppure 

b) nei casi in cui l’ordinamento nazionale di una Parte non riconosce all’offe-
rente il diritto di contestare direttamente una violazione del presente Accordo, 
la mancata osservanza delle misure predisposte da una Parte in attuazione 
dell’Accordo, 

verificatasi nell’ambito di un appalto disciplinato per il quale l’offerente ha o ha avuto 
un interesse. Le norme procedurali che disciplinano tutti i ricorsi devono essere 
formulate per scritto e rese generalmente accessibili. 
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2.  Se un offerente, nell’ambito di una gara per un appalto disciplinato per il quale ha 
o ha avuto un interesse, contesta una violazione o una mancata osservanza di cui al 
paragrafo 1, la Parte del committente che conduce l’appalto invita l’offerente a cercare 
una soluzione in consultazione con il committente. L’ente procede a un esame 
imparziale e tempestivo del reclamo, senza che ciò pregiudichi la possibilità per 
l’offerente di partecipare alle gare in corso o a gare future o il suo diritto di ottenere 
misure correttive nel quadro della procedura di ricorso amministrativo o giudiziario.  

3.  A ciascun offerente è concesso un termine sufficiente e non inferiore a 10 giorni 
per preparare e presentare il ricorso, a decorrere dal momento in cui l’offerente ha 
preso conoscenza degli elementi alla base del ricorso o avrebbe dovuto ragio-
nevolmente prenderne conoscenza. 

4.  Ciascuna Parte istituisce o designa almeno un’autorità amministrativa o giudiziaria 
imparziale e indipendente dai suoi committenti, competente per ricevere ed esaminare 
i ricorsi presentati dagli offerenti nel quadro di un appalto disciplinato. 

5.  Quando un organo diverso da una delle autorità di cui al paragrafo 4 esamina 
inizialmente il ricorso, la Parte assicura all’offerente la possibilità di impugnarne la 
decisione iniziale dinanzi a un’autorità amministrativa o giudiziaria imparziale e 
indipendente dal committente che ha condotto l’appalto oggetto del ricorso. 

6.  Ciascuna Parte assicura che un organo di ricorso diverso da un tribunale sottoponga 
la propria decisione a un esame giudiziario o applichi procedure secondo le quali: 

a) il committente risponde per scritto al ricorso e fornisce all’organo di ricorso 
tutti i documenti rilevanti; 

b) le parti in causa (qui di seguito denominati «partecipanti») hanno il diritto di 
essere ascoltate prima che l’organo di ricorso si pronunci in merito al ricorso; 

c) i partecipanti possono farsi rappresentare e assistere; 

d) i partecipanti hanno accesso a tutte le fasi del procedimento; 

e) i partecipanti hanno il diritto di chiedere che il procedimento sia pubblico e 
che possano essere sentiti dei testimoni; e 

f) l’organo di ricorso adotta le proprie decisioni o raccomandazioni tempe-
stivamente, per scritto e includendo una motivazione di ogni decisione o 
raccomandazione. 

7.  Le Parti adottano o applicano procedure che prevedono: 

a) misure cautelari tempestive per garantire che l’offerente possa partecipare 
all’appalto. Tali misure possono comportare l’interruzione della gara dell’ap-
palto. Le procedure possono prevedere che, nel decidere circa l’applicazione 
di tali misure, si tenga conto delle principali conseguenze negative per gli 
interessi in questione, compreso quello pubblico. Qualsiasi decisione di non 
agire dev’essere motivata per scritto; e 

b) nei casi in cui l’organo di ricorso ha accertato una violazione o una mancata 
osservanza di cui al paragrafo 1, misure correttive o una compensazione per 
la perdita o i danni subiti, che possono limitarsi alle spese di preparazione 
dell’offerta, alle spese legate al ricorso o comprendere entrambe. 
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Articolo XIX Modifiche e rettifiche del campo d’applicazione 

Notifica della modifica prevista 

1.  Le Parti notificano al Comitato eventuali intenzioni di rettifica, trasferimento di un 
committente da un Allegato a un altro, ritiro di un committente o altra modifica dei 
loro Allegati dell’Appendice I (ciascuna in seguito denominata «modifica»). La Parte 
che propone la modifica (di seguito denominata «Parte che apporta modifiche») 
include nella notifica: 

a) per ciascuna intenzione di ritiro di un committente dai suoi Allegati dell’Ap-
pendice I, nell’esercizio dei propri diritti in virtù del fatto che il controllo o 
l’influenza esercitati dal Governo sugli appalti disciplinati di tale committente 
è stato effettivamente eliminato, la prova di tale eliminazione; oppure 

b) per qualsiasi altra modifica prevista, informazioni riguardanti le probabili 
conseguenze del cambiamento per il campo d’applicazione mutuamente 
convenuto del presente Accordo. 

Obiezione alla notifica 

2.  Ciascuna Parte, i cui diritti sanciti dal presente Accordo possono essere interessati 
da una modifica prevista notificata ai sensi del paragrafo 1, può segnalare al Comitato 
eventuali obiezioni alla modifica prevista. Tali obiezioni vengono formulate entro 45 
giorni dalla data di diffusione della notifica alle Parti e devono essere motivate. 

Consultazioni 

3.  La Parte che apporta modifiche e la Parte che formula un’obiezione (di seguito 
denominata «Parte che obietta») tentano in tutti i modi di risolvere l’obiezione 
mediante consultazioni. In tali consultazioni, la Parte che apporta modifiche e la Parte 
che obietta esaminano la modifica prevista: 

a) nel caso di notifiche di cui al paragrafo 1 lettera a, secondo i criteri indicativi 
adottati conformemente al paragrafo 8 lettera b, indicanti l’effettiva elimina-
zione del controllo o dell’influenza del Governo sugli appalti disciplinati di 
un ente; e 

b) nel caso di notifiche di cui al paragrafo 1 lettera b, secondo tutti i criteri adot-
tati conformemente al paragrafo 8 lettera c in relazione al livello di adegua-
menti compensativi da offrire per le modifiche, al fine di mantenere l’equi-
librio fra diritti e obblighi e un livello comparabile del campo d’applicazione 
concordato del presente Accordo. 

Modifica riveduta 

4.  Qualora la Parte che apporta modifiche e la Parte che obietta risolvano l’obiezione 
in consultazione e la Parte che apporta modifiche rivede la sua intenzione di modifica 
a seguito di tali consultazioni, ne dà notifica al Comitato conformemente al paragrafo 
1 ed eventuali modifiche rivedute entrano in vigore soltanto dopo il soddisfacimento 
degli obblighi del presente articolo. 

Attuazione delle modifiche 

5.  Una modifica prevista entra in vigore esclusivamente se: 
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a) nessuna delle Parti invia al Comitato un’obiezione scritta alla modifica 
prevista entro 45 giorni dalla data di diffusione della notifica relativa alla 
modifica prevista di cui al paragrafo 1; 

b) tutte le Parti che obiettano hanno notificato al Comitato il ritiro delle loro 
obiezioni alla modifica prevista; oppure 

c) sono trascorsi 150 giorni dalla data in cui è stata trasmessa la notifica della 
modifica prevista di cui al paragrafo 1 e la Parte che apporta la modifica ha 
comunicato per scritto al Comitato la propria intenzione di attuare la modifica. 

Recesso da un campo d’applicazione sostanzialmente equivalente 

6.  Se una modifica entra in vigore conformemente al paragrafo 5 lettera c, le Parti 
che obiettano possono recedere da un campo d’applicazione sostanzialmente equi-
valente. Indipendentemente dall’articolo IV paragrafo 1 lettera b, un recesso ai sensi 
del presente paragrafo può essere attuato esclusivamente in relazione alla Parte che 
apporta modifiche. Le Parti che obiettano comunicano per scritto al Comitato 
eventuali recessi almeno 30 giorni prima della loro entrata in vigore. I recessi ai sensi 
del presente paragrafo sono compatibili con i criteri relativi al livello degli ade-
guamenti compensativi adottati dal Comitato di cui al paragrafo 8 lettera c. 

Procedure arbitrali volte a facilitare la risoluzione delle obiezioni 

7.  Se il Comitato ha adottato procedure arbitrali per facilitare la risoluzione delle 
obiezioni di cui al paragrafo 8, la Parte che apporta modifiche o che obietta può 
invocare le procedure arbitrali entro 120 giorni dalla diffusione della notifica della 
modifica prevista. 

a) Nel caso in cui nessuna delle Parti ha invocato le procedure arbitrali entro il 
termine: 
i) indipendentemente dal paragrafo 5 lettera c, la modifica prevista entra in 

vigore se sono trascorsi 130 giorni dalla data di diffusione della notifica 
della modifica prevista di cui al paragrafo 1 e se la Parte che apporta 
modifiche ha comunicato per scritto al Comitato la propria intenzione di 
attuare la modifica; e 

ii) nessuna delle Parti che obiettano può recedere dal campo d’applicazione 
conformemente al paragrafo 6. 

b) Nel caso in cui né la Parte che apporta modifiche né la Parte che obietta 
abbiano richiesto le procedure arbitrali: 
i) indipendentemente dal paragrafo 5 lettera c, la modifica prevista non 

entra in vigore prima del completamento delle procedure arbitrali; 
ii) qualsiasi Parte che obietta, che intende far valere un diritto a compen-

sazione o a recedere da un campo d’applicazione sostanzialmente equi-
valente conformemente al paragrafo 6, partecipa alla procedura di 
arbitrato; 

iii) la Parte che apporta modifiche si attiene agli esiti della procedura arbi-
trale nel momento in cui attua le modifiche conformemente al paragrafo 
5 lettera c; e 

iv) se la Parte che apporta modifiche non si attiene agli esiti delle procedure 
arbitrali nel rendere efficaci le modifiche di cui al paragrafo 5 lettera c, 
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qualsiasi Parte che obietta può recedere da campi d’applicazione 
sostanzialmente equivalenti conformemente al paragrafo 6, purché tali 
recessi siano coerenti con l’esito delle procedure arbitrali. 

Competenza del Comitato 

8.  Il Comitato adotta: 

a) procedure arbitrali volte a facilitare la risoluzione delle obiezioni di cui al 
paragrafo 2; 

b) criteri indicativi che dimostrano l’effettiva eliminazione del controllo o 
dell’influenza del Governo sugli appalti disciplinati di un determinato com-
mittente; e 

c) criteri per determinare il livello degli adeguamenti compensativi da offrire per 
le modifiche apportate conformemente al paragrafo 1 lettera b e il campo 
d’applicazione sostanzialmente equivalente di cui al paragrafo 6. 

Articolo XX Consultazioni e risoluzione delle controversie 

1. Le Parti esaminano con comprensione le rimostranze mosse da un’altra Parte in 
merito all’applicazione del presente Accordo e offrono possibilità adeguate di 
consultazioni. 

2. Se una Parte ritiene che un vantaggio risultante per essa direttamente o indiret-
tamente dal presente Accordo sia annullato o compromesso, o che la realizzazione di 
uno degli obiettivi dell’Accordo sia ostacolata: 

a) dall’inosservanza, di una o più Parti, degli obblighi contratti conformemente 
al presente Accordo; oppure 

b) dall’applicazione, di una o più Parti, di misure contrarie o meno alle dispo-
sizioni del presente Accordo, 

essa può, per giungere ad una composizione della controversia soddisfacente per 
entrambe, ricorrere alle disposizioni dell’Intesa sulle norme e sulle procedure che 
disciplinano la risoluzione delle controversie (di seguito denominata «Intesa sulla 
composizione delle controversie»). 

3. L’Intesa sulla composizione delle controversie si applica alle consultazioni e alla 
risoluzione delle controversie relative al presente Accordo, con l’eccezione che, 
indipendentemente dall’articolo 22 paragrafo 3 dell’Intesa sulla composizione delle 
controversie, eventuali controversie che sorgono nel quadro degli Accordi di cui 
all’Appendice 1 dell’Intesa sulla composizione delle controversie, diversi dal presente 
Accordo, non comportano la sospensione di concessioni o di altri obblighi risultanti 
dal presente Accordo, e qualsiasi controversia sorta nel quadro del presente Accordo 
non implica la sospensione di concessioni o di altri obblighi previsti dagli altri accordi 
di cui l’Appendice 1 dell’Intesa sulla composizione delle controversie. 
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Articolo XXI  Istituzioni 

Comitato degli appalti pubblici 

1.  Viene istituito un Comitato degli appalti pubblici composto da rappresentanti di 
ciascuna delle Parti. Il Comitato elegge il suo presidente e si riunisce ogniqualvolta 
sia necessario, ma almeno una volta all’anno, per fornire alle Parti l’occasione di 
consultarsi su qualsiasi questione relativa all’applicazione del presente Accordo o al 
perseguimento dei suoi obiettivi, come pure per esercitare altre funzioni che potranno 
essergli conferite dalle Parti. 

2.  Il Comitato può formare gruppi di lavoro o altri organi sussidiari che eserciteranno 
le funzioni conferite loro dal Comitato. 

3.  Ogni anno il Comitato: 

a) esamina l’attuazione e il funzionamento del presente Accordo; e 

b) tiene regolarmente informato il Consiglio generale delle proprie attività, con-
formemente all’articolo IV paragrafo 8 dell’Accordo di Marrakech che 
istituisce l’Organizzazione mondiale del commercio (di seguito denominato 
«Accordo OMC»), e degli avvenimenti relativi all’attuazione e al funzio-
namento del presente Accordo. 

Osservatori 

4.  I Membri dell’OMC che non sono Parte al presente Accordo hanno diritto di 
partecipare in qualità di osservatori alle riunioni del Comitato, presentando una 
richiesta scritta a quest’ultimo. Gli osservatori dell’OMC possono inviare al Comitato 
una richiesta scritta per partecipare in qualità di osservatori e il Comitato può conferire 
loro lo status di osservatori. 

Articolo XXII  Disposizioni finali 

Accettazione ed entrata in vigore 

1.  Il presente Accordo entra in vigore il 1° gennaio 19962 per i Governi  per i quali il 
campo d’applicazione convenuto figura negli Allegati dell’Appendice I del presente 
Accordo e che hanno accettato l’Accordo mediante firma il 15 aprile 1994 o che, a 
tale data, lo hanno firmato con riserva di ratifica e ratificato ulteriormente prima del 
1° gennaio 1996. 

Adesione 

2.  Ciascun Membro dell’OMC può aderire al presente Accordo a condizioni da 
convenire tra tale Membro e le Parti, conformemente ai termini di una decisione del 
Comitato. L’adesione avviene mediante deposito presso il Direttore generale 
dell’OMC di uno strumento d’adesione che enunci le condizioni concordate. 
L’Accordo entra in vigore, per un Membro che vi abbia aderito, il trentesimo giorno 
dopo la data del deposito dello strumento di adesione. 

                                                            
2  Ai fini del presente Accordo, il termine «Governo» comprende anche le autorità 

competenti dell’Unione europea 
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Riserve 

3.  Non sono ammesse riserve delle Parti su alcuna delle disposizioni del presente 
Accordo. 

Legislazione nazionale 

4.  Le Parti provvedono, al più tardi entro la data d’entrata in vigore del presente 
Accordo, ad armonizzare le proprie leggi, i propri regolamenti e le proprie procedure 
amministrative, nonché le norme, le procedure e le pratiche applicate dai loro 
committenti, con le disposizioni di detto Accordo. 

5.  Le Parti informano il Comitato in merito a qualsiasi modifica apportata alle loro 
leggi e ai loro regolamenti in relazione alle disposizioni del presente Accordo, nonché 
all’attuazione di dette leggi e regolamenti. 

Negoziati e programmi di lavoro futuri 

6.  Le Parti si sforzano di non adottare e di non mantenere misure e pratiche 
discriminatorie che falsano le procedure di pubblico concorso. 

7.  Non più tardi di tre anni dalla data di entrata in vigore del Protocollo che modifica 
l’Accordo sugli appalti pubblici adottato il 30 marzo 2012, e in seguito 
periodicamente, le Parti avviano nuovi negoziati al fine di migliorare l’Accordo, di 
ridurre e di eliminare progressivamente le misure discriminatorie e di raggiungere la 
massima estensione possibile del campo d’applicazione tra tutte le Parti su base di 
reciprocità, tenuto conto delle esigenze dei Paesi in sviluppo. 

8. a) Il Comitato avvierà nuovi lavori per facilitare l’attuazione del presente 
Accordo e i negoziati di cui al paragrafo 7, adottando programmi di lavoro 
sulle seguenti questioni:  
i) il trattamento delle piccole e medie imprese; 
ii) la raccolta e la diffusione dei dati statistici; 
iii) il trattamento degli appalti sostenibili; 
iv) le esclusioni e le restrizioni enunciate negli Allegati delle Parti; e 
v) le norme di sicurezza negli appalti pubblici internazionali.  

b) Il Comitato: 
i) può adottare una decisione contenente un elenco di programmi di lavoro 

relativi ad altre voci, che può essere riesaminato e aggiornato periodi-
camente; e 

ii) adotta una decisione che stabilisce i lavori da avviare per ciascun 
particolare programma di lavoro di cui alla lettera a e per i programmi di 
lavoro adottati ai sensi della lettera b numero i. 

9.  Dopo la conclusione del programma di lavoro per l’armonizzazione delle regole 
d’origine delle merci, che viene eseguito nel quadro dell’Accordo sulle regole 
d’origine figurante nell’Allegato 1A dell’Accordo OMC, e dopo la conclusione dei 
negoziati sul commercio delle prestazioni di servizio, le Parti tengono adeguatamente 
conto dei risultati di questo programma di lavoro e di questi negoziati in occasione 
dell’eventuale modifica dell’articolo IV paragrafo 5. 
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10.  Non più tardi di cinque anni dalla data di entrata in vigore del Protocollo che 
modifica l’Accordo sugli appalti pubblici, il Comitato esamina l’applicabilità 
dell’articolo XX paragrafo 2 lettera b. 

Emendamenti 

11.  Le Parti possono modificare il presente Accordo. La decisione di adottare un 
emendamento e di sottoporlo alle Parti per l’accettazione è presa per consenso. Un 
emendamento entra in vigore: 

a) indipendentemente dalle disposizioni della lettera b, per le Parti che 
l’accettano, dopo essere stato accettato dai due terzi delle Parti e, succes-
sivamente, per ogni altra Parte quando essa lo accetta; 

b) per tutte le Parti, dopo essere stato accettato dai due terzi delle Parti, se si tratta 
di un emendamento che il Comitato, con decisione consensuale, ha stabilito 
essere di natura tale da non modificare i diritti e gli obblighi delle Parti. 

Recesso 

12.  Ogni Parte può recedere dal presente Accordo. Il recesso ha effetto allo scadere 
di un termine di 60 giorni dalla data in cui il Direttore generale dell’OMC ne ha 
ricevuto notifica per scritto. Dal momento del ricevimento di detta notifica, ogni Parte 
può chiedere l’immediata riunione del Comitato. 

13.  Se una Parte al presente Accordo cessa di essere Membro dell’OMC, cessa di 
essere Parte al presente Accordo a decorrere dalla stessa data. 

Non applicazione del presente Accordo tra determinate Parti 

14.  Il presente Accordo non si applica tra due Parti qualora l’una o l’altra, al momento 
della sua accettazione o della sua adesione, non consenta alla sua applicazione. 

Appendici 

15.  Le Appendici del presente Accordo sono parte integrante dello stesso. 

Segretariato 

16.  Il Segretariato dell’OMC espleta i compiti di segretariato per il presente Accordo. 

Deposito 

17.  Il presente Accordo viene depositato presso il Direttore generale dell’OMC, che 
trasmette senza indugio a ciascuna Parte una copia certificata conforme dell’Accordo 
e di ogni rettifica o modifica che vi è apportata conformemente all’articolo XIX e di 
ogni emendamento apportato conformemente al paragrafo 11, nonché una notifica di 
ogni adesione conformemente al paragrafo 2, e di ogni recesso conformemente ai 
paragrafi 12 e 13. 

Registrazione 

18.  Il presente Accordo viene registrato conformemente alle disposizioni dell’articolo 
102 dello Statuto delle Nazioni Unite. 
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Appendice I 

Offerte finali relative all’appendice I presentate dalle Parti al 
GPA nel quadro dei negoziati sul campo d’applicazione 
dell’Accordo 

Offerta finale della Svizzera relativa all’appendice I 

(Traduzione, fa fede la versione francese) 

 
Allegato 1 

Committenti a livello federale 

Forniture (specificate nell’Allegato 4)    Valore soglia:    130 000 DSP 

Prestazioni di servizio (specificate nell’Allegato 5)  Valore soglia:    130 000 DSP 

Commesse edili (specificate nell’Allegato 6)    Valore soglia: 5 000 000 DSP 

Elenco indicativo dei committenti: 

Qualsiasi autorità o unità amministrativa centralizzata e decentralizzata della 
Confederazione ai sensi del diritto pubblico svizzero 

 
I. Elenco delle unità amministrative centralizzate e decentralizzate 

dell’Amministrazione federale, conformemente alla legge del 21 
marzo 1997 sull’organizzazione del Governo e 
dell’Amministrazione e all’ordinanza sull’organizzazione del 
Governo e dell’Amministrazione (stato al 1° novembre 2011)3  

1.  Cancelleria federale (CaF): 

Cancelleria federale (CaF) 

Incaricato federale della protezione dei dati e della trasparenza (IFPDT) 

2.  Dipartimento federale degli affari esteri (DFAE): 

2.1 Unità amministrative 
- Segreteria generale (SG-DFAE) 
- Segreteria di Stato (SES) 
- Direzione politica (DP) 
- Direzione del diritto internazionale pubblico (DDIP) 
- Direzione dello sviluppo e della cooperazione (DSC) 
- Direzione delle risorse (DR) 
- Direzione consolare (DC) 

                                                            
3 RS 172.010 e RS 172.010.1 
www.admin.ch/ch/i/rs/c172_010.html e www.admin.ch/ch/i/rs/c172_010_1.html. 
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2.2 Commissioni extraparlamentari di vigilanza sul mercato 
– 

2.3 Commissioni extraparlamentari politico-sociali 
- Commissione consultiva per la cooperazione internazionale allo sviluppo 
- Commissione svizzera per l’UNESCO 

3.  Dipartimento federale dell’interno (DFI): 

3.1 Unità amministrative 
- Segreteria generale (SG-DFI) 
- Ufficio federale per l’uguaglianza fra donna e uomo (UFU) 
- Ufficio federale della cultura (UFC) 
- Archivio federale svizzero (AFS) 
- Ufficio federale di meteorologia e climatologia (MeteoSvizzera) 
- Ufficio federale della sanità pubblica (UFSP) 
- Ufficio federale di statistica (UST) 
- Ufficio federale delle assicurazioni sociali (UFAS) 
- Segreteria di Stato per l’educazione e la ricerca (SER) 
- Settore dei politecnici federali (settore dei PF) 
- Politecnico federale di Zurigo (PFZ) 
- Politecnico federale di Losanna (PFL) 
- Istituto Paul Scherrer (PSI) 
- Istituto federale di ricerca per la foresta, la neve e il paesaggio (WSL) 
- Laboratorio federale di prova dei materiali e di ricerca (EMPA) 
- Istituto federale per l’approvvigionamento, la depurazione e la 

protezione delle acque (EAWAG) 
- Museo nazionale svizzero (MNS) 
- Pro Helvetia 
- Swissmedic, Istituto svizzero per gli agenti terapeutici 

3.2 Commissioni extraparlamentari di vigilanza sul mercato 
- Commissione di alta vigilanza della previdenza professionale 

3.3 Commissioni extraparlamentari politico-sociali 
- Commissione di esperti per gli esami genetici sull’essere umano 
- Commissione tecnica per i radiofarmaci 
- Commissione delle professioni mediche 
- Commissione federale di esperti per il segreto professionale nella ricerca 

medica 
- Commissione federale della radioprotezione e della sorveglianza della 

radioattività 
- Commissione federale dei monumenti storici 
- Commissione nazionale d’etica in materia di medicina umana 
- Consiglio svizzero di accreditamento 
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- Consiglio svizzero della scienza e della tecnologia 
- Comitato direttivo per gli esami federali di ispettore delle derrate ali-

mentari 
- Comitato direttivo per gli esami federali di chimico delle derrate ali-

mentari 
- Commissione d’esame per gli esami di ispettore delle derrate alimentari 
- Commissione d’esame in chiropratica 
- Commissione d’esame in odontoiatria 
- Commissione d’esame in medicina umana 
- Commissione d’esame in medicina veterinaria 
- Commissione d’esame in farmacia 
- Commissione d’esame per gli esami di chimico delle derrate alimentari 
- Comitato nazionale svizzero del Codex Alimentarius 
- Commissione peritale per il fondo per la prevenzione del tabagismo 
- Commissione di esperti per la promozione cinematografica 
- Commissione della Biblioteca nazionale svizzera 
- Commissione della statistica federale 
- Commissione di sorveglianza della Collezione Oskar Reinhart Am 

Römerholz a Winterthur 
- Commissione delle statistiche dell’assicurazione contro gli infortuni 
- Commissione federale contro il razzismo 
- Commissione federale di coordinamento per le questioni familiari 
- Commissione federale per l’alimentazione 
- Commissione federale dell’assicurazione per la vecchiaia, i superstiti e 

l’invalidità  
- Commissione federale della fondazione Gottfried Keller 
- Commissione federale della previdenza professionale 
- Commissione federale delle analisi, dei mezzi e degli apparecchi 
- Commissione federale delle belle arti 
- Commissione federale delle borse per studenti stranieri 
- Commissione federale dei medicamenti 
- Commissione federale delle prestazioni generali e delle questioni fon-

damentali 
- Commissione federale del cinema 
- Commissione federale del design 
- Commissione federale per l’infanzia e la gioventù 
- Commissione federale per la prevenzione del tabagismo 
- Commissione federale per le questioni spaziali 
- Commissione federale per i problemi inerenti all’alcool 
- Commissione federale per i problemi dell’AIDS 
- Commissione federale per le questioni relative alla droga 
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- Commissione federale per le questioni femminili 
- Commissione federale per le vaccinazioni 
- Commissione per il promovimento dell’istruzione dei giovani Svizzeri 

all’estero 
- Gruppo di lavoro Influenza 

4.  Dipartimento federale di giustizia e polizia (DFGP): 

4.1 Unità amministrative 
- Segreteria generale (SG-DFGP) 
- Ufficio federale di giustizia (UFG) 
- Ufficio federale di polizia (fedpol) 
- Ufficio federale della migrazione (UFM) 
- Ufficio federale di metrologia (METAS) 
- Servizio Sorveglianza della corrispondenza postale e del traffico delle 

telecomunicazioni (SCPT) 
- Commissione nazionale per la prevenzione della tortura 
- Istituto svizzero di diritto comparato (ISDC) 
- Istituto Federale della Proprietà Intellettuale (IPI) 
- Autorità federale di sorveglianza dei revisori (ASR) 

4.2 Commissioni extraparlamentari di vigilanza sul mercato 
- Commissione federale delle case da gioco (CFCG) 
- Commissione arbitrale federale per la gestione dei diritti d’autore e dei 

diritti affini 

4.3 Commissioni extraparlamentari politico-sociali 
- Commissione incaricata di esaminare le domande di sussidio per progetti 

sperimentali 
- Commissione federale degli esperti del registro di commercio 
- Commissione federale di metrologia 
- Commissione federale in materia di esecuzione e fallimento 
- Commissione federale della migrazione 

5.  Dipartimento della difesa, della protezione della popolazione e dello sport 
(DDPS) 

5.1 Unità amministrative 
- Segreteria generale (SG-DDPS)  
- Servizio delle attività informative della Confederazione (SIC) 
- Ufficio dell’uditore in capo (UUC)  
- Aggruppamento Difesa 

(a) Stato maggiore dell’esercito (SM Es) 
(b) Stato maggiore di condotta dell’esercito (SMCOEs) 
(c) Istruzione superiore dei quadri dell’esercito (ISQ) Forze terrestri 

(FT) 
(d) Forze aeree (FA) 
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(e) Base logistica dell’esercito (BLEs)  
(f) Base d’aiuto alla condotta (BAC)   

- Aggruppamento armasuisse (ar) 
(a) Ufficio federale per l’acquisto di armamenti 
(b) Ufficio federale di topografia (swisstopo)  

- Ufficio federale della protezione della popolazione (UFPP)  
- Ufficio federale dello sport (UFSPO) 

5.2 Commissioni extraparlamentari di vigilanza sul mercato 
– 

5.3 Commissioni extraparlamentari politico-sociali 
- Comitato svizzero della protezione dei beni culturali 
- Commissione federale per la medicina militare e la medicina in caso di 

catastrofi 
- Commissione federale per la protezione NBC 
- Commissione federale di geologia 
- Commissione federale di vigilanza sull’istruzione aeronautica prepara-

toria 
- Commissione federale degli ingegneri geometri 
- Commissione dell’armamento 
- Commissione del servizio militare non armato per motivi di coscienza 
- Commissione federale di tiro 
- Commissione federale delle inchieste presso i giovani e le reclute 
- Commissione federale dello sport 
- Commissione per gli impieghi militari della Svizzera per il promovi-

mento internazionale della pace  
- Commissione telematica 

6.  Dipartimento federale delle finanze (DFF): 

6.1 Unità amministrative 
- Segreteria generale (SG-DFF) 
- Segreteria di Stato per le questioni finanziarie internazionali (SFI) 
- Amministrazione federale delle finanze (AFF) 
- Ufficio federale del personale (UFPER) 
- Amministrazione federale delle contribuzioni (AFC) 
- Amministrazione federale delle dogane (AFD) 
- Ufficio federale dell’informatica e della telecomunicazione (UFIT) 
- Ufficio federale delle costruzioni e della logistica (UFCL) 
- Organo strategia informatica della Confederazione (OSIC) 
- Controllo federale delle finanze (CDF) 
- Regìa federale degli alcool (RFA) 
- Autorità federale di vigilanza sui mercati finanziari (FINMA) 
- Cassa pensioni della Confederazione PUBLICA 
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6.2 Commissioni extraparlamentari di vigilanza sul mercato 
– 

6.3 Commissioni extraparlamentari politico-sociali 
- Commissione federale dei prodotti da costruzione 
- Commissione degli esami federali dei saggiatori giurati 
- Commissione di conciliazione secondo la legge sulla parità dei sessi 
- Commissione per l’armonizzazione delle imposte dirette della Confe-

derazione, dei Cantoni e dei Comuni 
- Organo consultivo per l’IVA 

7.  Dipartimento federale dell’economia (DFE): 

7.1 Unità amministrative 
- Segreteria generale (SG-DFE) 
- Sorveglianza dei prezzi (SPr) 
- Segreteria di Stato dell’economia (SECO) 
- Ufficio federale della formazione professionale e della tecnologia 

(UFFT) 
- Ufficio federale dell’agricoltura (UFAG) 
- Ufficio federale di veterinaria (UFV) 
- Ufficio federale per l’approvvigionamento economico del Paese (UFAE) 
- Ufficio federale delle abitazioni (UFAB) 
- Svizzera Turismo (ST) 
- Società svizzera di credito alberghiero (SCA) 
- Assicurazione svizzera contro i rischi delle esportazioni (ASRE) 
- Istituto universitario federale per la formazione professionale (IUFFP) 

7.2 Commissioni extraparlamentari di vigilanza sul mercato 
- Commissione della concorrenza (COMCO) 
- Commissione per la tecnologia e l’innovazione (CTI) 

7.3 Commissioni extraparlamentari politico-sociali 
- Commissione di formazione del servizio veterinario 
- Consiglio per l’assetto del territorio 
- Commissione di sorveglianza per il fondo di compensazione dell’assi-

curazione contro la disoccupazione 
- Comitato svizzero per la FAO 
- Commissione consultiva per l’agricoltura 
- Commissione di periti doganali 
- Commissione per la politica economica 
- Commissione degli appalti pubblici Confederazione-Cantoni 
- Commissione federale di accreditamento 
- Commissione federale del consumo 
- Commissione federale della formazione professionale 
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- Commissione federale di maturità professionale 
- Commissione federale delle denominazioni di origine e delle indicazioni 

geografiche 
- Commissione federale per le scuole specializzate superiori 
- Commissione federale delle scuole universitarie professionali 
- Commissione federale dell’abitazione 
- Commissione federale del lavoro 
- Commissione federale per gli affari riguardanti la Convenzione sulla 

protezione delle specie  
- Commissione federale per gli esperimenti sugli animali 
- Commissione federale per i responsabili della formazione professionale 
- Commissione federale tripartita inerente alle attività dell’OIL 
- Commissione per gli impianti di stabulazione 
- Commissione tripartita federale per le misure accompagnatorie alla 

libera circolazione delle persone 
- Consiglio della ricerca agronomica 
- Forum PMI 
- Ufficio federale di conciliazione per i conflitti collettivi di lavoro 

8.  Dipartimento federale dell’ambiente, dei trasporti, dell’energia e delle 
comunicazioni (DATEC): 

8.1 Unità amministrative 
- Segreteria generale (SG-DATEC) 
- Ufficio federale dei trasporti (UFT) 
- Ufficio federale dell’aviazione civile (UFAC) 
- Ufficio federale dell’energia (UFE) 
- Ufficio federale delle strade (USTRA) 
- Ufficio federale delle comunicazioni (UFCOM) 
- Ufficio federale dell’ambiente (UFAM) 
- Ufficio federale dello sviluppo territoriale (ARE) 
- Ispettorato federale della sicurezza nucleare (IFSN) 

8.2 Commissioni extraparlamentari di vigilanza sul mercato 
- Commissione federale delle comunicazioni (ComCom) 
- Commissione federale dell’energia elettrica (ElCom) 
- Autorità indipendente di ricorso in materia radiotelevisiva (AIRR) 
- Commissione d’arbitrato in materia ferroviaria (CAF) 
- Commissione Uffici postali 

8.3 Commissioni extraparlamentari politico-sociali 
- Commissione di esperti in ecotossicologia 
- Commissione federale per la sicurezza biologica 
- Commissione federale d’etica per la biotecnologia nel settore non umano 
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- Commissione federale per la sicurezza nucleare 
- Commissione federale per la protezione della natura e del paesaggio 
- Commissione federale per la ricerca energetica 
- Commissione per la gestione delle scorie radioattive 
- Commissione per le condizioni di raccordo delle energie rinnovabili 
- Servizio d’inchiesta svizzero sugli infortuni 
- Commissione federale del Parco nazionale 
- Commissione amministrativa del Fondo di sicurezza stradale 
- Commissione per la tassa d’incentivazione sui COV 
- Commissione per la ricerca nel settore stradale 
- Commissione federale d’igiene dell’aria 
- Commissione federale della legge sulla durata del lavoro 
- Commissione federale per la lotta contro il rumore 
- Piattaforma nazionale «Pericoli naturali» 

II. Autorità giudiziarie federali e autorità federali di perseguimento 
penale: 
– Tribunale federale 
– Tribunale penale federale 
– Tribunale amministrativo federale 
– Tribunale federale dei brevetti 
– Ministero pubblico della Confederazione (MPC) 

III. Enti che costituiscono o assistono l’Assemblea federale: 
– Consiglio nazionale 
– Consiglio degli Stati 
– Servizi del Parlamento 
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Allegato 2 

Committenti a livello di Governi subnazionali* 

Forniture (specificate nell’Allegato 4) Valore soglia:    200 000 DSP 

Prestazioni di servizio (specificate nell’Allegato 5) Valore soglia:    200 000 DSP 

Commesse edili (specificate nell’Allegato 6) Valore soglia: 5 000 000 DSP  
1.  Qualsiasi autorità o unità amministrativa centralizzata e decentralizzata a 

livello cantonale ai sensi del diritto pubblico cantonale. 

2.  Qualsiasi autorità o unità amministrativa centralizzata e decentralizzata a 
livello distrettuale e comunale ai sensi del diritto pubblico cantonale e 
comunale. 

Elenco dei Cantoni svizzeri: 
Appenzello (Interno/Esterno) 
Argovia 
Basilea (Città/Campagna) 
Berna 
Friburgo 
Glarona 
Ginevra 
Grigioni 
Giura 
Neuchâtel 
Lucerna 
Sciaffusa 
Svitto 
Soletta 
San Gallo§12  
Ticino 
Turgovia 
Vaud 
Vallese 
Untervaldo (Nidvaldo/Obvaldo) 
Uri 
Zugo 
Zurigo 

Nota relativa all’Allegato 2 

A titolo di chiarimento, va precisato che il concetto di unità decentralizzata a livello 
cantonale e comunale include gli enti di diritto pubblico a livello cantonale, 
distrettuale e comunale che non hanno carattere commerciale o industriale. 
  

                                                            
* Ovvero i Governi cantonali secondo la terminologia svizzera. 
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 Allegato 3 

Tutti gli altri committenti che concludono appalti 
conformemente alle disposizioni del presente Accordo 

Forniture (specificate nell’Allegato 4) Valore soglia:    400 000 DSP 

Prestazioni di servizio (specificate nell’Allegato 5) Valore soglia:    400 000 DSP 

Commesse edili (specificate nell’Allegato 6) Valore soglia: 5 000 000 DSP  
I committenti che sono poteri pubblici4 o imprese pubbliche 5 e che esercitano almeno 
una delle seguenti attività: 

1. la messa a disposizione o la gestione di reti fisse destinate a fornire un servizio 
pubblico nel campo della produzione, del trasporto o della distribuzione 
d’acqua potabile o l’approvvigionamento di queste reti in acqua potabile 
(specificati al titolo I); 

2. la messa a disposizione o la gestione di reti fisse destinate a fornire un servizio 
pubblico nel campo della produzione, del trasporto o della distribuzione di 
energia elettrica o l’approvvigionamento di queste reti in energia elettrica 
(specificati al titolo II); 

3. l’utilizzazione di reti destinate a fornire un servizio al pubblico nel campo del 
trasporto urbano su rotaia, dei sistemi automatici, delle tramvie, delle filovie, 
delle linee d’autobus o delle funivie (specificati al titolo III); 

4. lo sfruttamento di un’area geografica per mettere a disposizione dei vettori 
aerei aeroporti o altri terminali di trasporto (specificato al titolo IV); 

5. lo sfruttamento di un’area geografica per mettere a disposizione dei vettori 
marittimi o fluviali porti marittimi o interni o altri terminali di trasporto 
(specificato al titolo V); 

6. la messa a disposizione di servizi postali (specificati al titolo VI). 

                                                            
4  Potere pubblico: lo Stato, gli enti territoriali, gli enti di diritto pubblico, le associazioni 

formate da uno o più di questi enti.  È considerato ente di diritto pubblico qualsiasi ente: 
- creato per soddisfare specificamente bisogni d’interesse generale e che non ha carattere 

industriale o commerciale, 
- dotato di personalità giuridica, e 
- la cui attività è finanziata principalmente dallo Stato, dagli enti territoriali o da altri enti di 

diritto pubblico, oppure la cui gestione è soggetta a un controllo da parte di questi ultimi, 
o ancora il cui organo di amministrazione, di direzione o di sorveglianza è composto per 
più di metà da membri nominati dallo Stato, dagli enti territoriali o da altri enti di diritto 
pubblico. 

5  Impresa pubblica: qualsiasi impresa sulla quale i poteri pubblici possono esercitare 
direttamente o indirettamente un’influenza dominante a causa della proprietà, della 
partecipazione finanziaria o delle regole che la disciplinano. Si suppone un’influenza 
dominante quando i poteri pubblici, direttamente o indirettamente, nei confronti 
dell’impresa: 

- detengono la maggioranza del capitale sottoscritto dell’impresa o 
- possiedono la maggioranza dei voti attribuiti alle quote emesse dall’impresa, o 
- possono designare più della metà dei membri dell’organo di amministrazione, di 

direzione o di vigilanza dell’impresa. 
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I. Produzione, trasporto o distribuzione di acqua potabile 

Poteri pubblici o imprese pubbliche di produzione, trasporto o distribuzione di acqua 
potabile. Tali poteri pubblici e imprese pubbliche operano conformemente alla 
legislazione cantonale o locale, oppure in base ad accordi individuali conformi a tale 
legislazione. 

Per esempio: 

- Wasserverbund Region Bern AG 

- Hardwasser AG 

 
II. Produzione, trasporto o distribuzione di energia elettrica 

Poteri pubblici o imprese pubbliche di trasporto e di distribuzione di energia elettrica 
ai quali può essere accordato il dirizzo di esproprio a norma della legge federale del 
24 giugno 1902 concernenti gli impianti elettrici a corrente forte e a corrente debole.6  

Poteri pubblici o imprese pubbliche di produzione di energia elettrica a norma della 
legge federale del 22 dicembre 1916 sull’utilizzazione delle forze idriche 7 e della 
legge federale del 23 dicembre 1959 sull’uso pacifico dell’energia nucleare. 8 

Per esempio: 

- Forces motrices bernoises Energie SA 

- Axpo SA 

 
III. Trasporti mediante ferrovia urbana, tramvia, sistemi 
automatizzati, filovia, linea d’autobus o funivia 

 Poteri pubblici o imprese pubbliche che esercitano tramvia ai sensi dell’articolo 1 
capoverso 2 della legge federale del 20 dicembre 1957 sulle ferrovie. 9 

Poteri pubblici o imprese pubbliche che offrono servizi di trasporto pubblico ai sensi 
dell’articolo 6 della legge federale del 20 marzo 2009 sul trasporto di viaggiatori. 10 

Per esempio: 

- Transports publics genevois 

- Verkehrsbetriebe Zürich 

 

                                                            
6  RS 734.0. 
7  RS 721.80. 
8  RS 732.1. 
9  RS 742.101. 
10  RS 745.1. 
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IV. Aeroporti 

Poteri pubblici o imprese pubbliche che gestiscono aeroporti in virtù di una 
concessione ai sensi dell’articolo 36a della legge federale del 21 dicembre 194811 
sulla navigazione aerea.  

Per esempio: 

- Flughafen Zürich Kloten 

- Aéroport de Genève-Cointrin 

- Aérodrome civil de Sion 

 
V. Porti interni 

Porti Renani Svizzeri: Aaccordo del 13/20 giugno 2006 intitolato «Staatsvertrag über 
die Zusammenlegung der Rheinschifffahrtsdirektion Basel und der Rheinhäfen des 
Kantons Basel-Landschaft zu einer Anstalt öffentlichen Rechts mit eigener 
Rechtspersönlichkeit unter dem Namen "Schweizerische Rheinhäfen"». 12 

 
VI. Servizi postali 

Poteri pubblici o imprese pubbliche che forniscono servizi postali, ma unicamente per 
le attività per le quali dispongono di un diritto esclusivo (servizio riservato ai sensi 
della legge federale sulle poste). 13 

Note relative all’Allegato 3 

Il presente Accordo non disciplina: 

1. gli appalti che conclusi dai committenti con fini diversi dal perseguimento 
delle loro attività descritte nel presente Allegato o per il perseguimento di tali 
attività al di fuori della Svizzera; 

2. gli appalti conclusi dai committenti che perseguono un’attività descritta dal 
presente Allegato quando tale attività è esposta alla libera concorrenza del 
mercato. 

  

                                                            
11  RS 748.0. 
12  SGS 421.1 
13  RS 783.0. 
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 Allegato 4 

Beni 

Il presente Accordo disciplina gli appalti pubblici conclusi per tutti i beni acquistati 
dai committenti di cui agli Allegati 1–3, salvo che l’Accordo non disponga altrimenti. 

Elenco dei materiali per la difesa e la sicurezza disciplinati dall’Accordo 14  

Per gli appalti conclusi dal Dipartimento federale della difesa, della protezione della 
popolazione e dello sport15 e da altri enti responsabili della difesa e della sicurezza, 
quali l’Amministrazione federale delle dogane per quando riguarda l’equipag-
giamento delle guardie di confine e dei doganieri, i seguenti beni sono disciplinati 
dall’Accordo: 

Capitolo 25: 

Sale; zolfo; terre e pietre; gessi; calce e cementi  

Capitolo 26: 

Minerali, scorie e ceneri 

Capitolo 27: 

Combustibili minerali, oli minerali e prodotti della loro distillazione; sostanze 
bituminose; cere minerali 

Capitolo 28: 

Prodotti chimici inorganici; composti inorganici od organici di metalli preziosi, di 
elementi radioattivi, di metalli delle terre rare o di isotopi 

Capitolo 29: 

Prodotti chimici organici 

Capitolo 30: 

Prodotti farmaceutici 

Capitolo 31: 

Concimi 

Capitolo 32: 

Estratti per concia o per tinta; tannini e loro derivati; pigmenti e altre sostanze 
coloranti; pitture e vernici; mastici; inchiostri 

Capitolo 33: 

Oli essenziali e resinoidi; prodotti per profumeria o per toeletta preparati e 
preparazioni cosmetiche 

                                                            
14 Le voci di tariffa indicate dalla Svizzera sono quelle del Sistema armonizzato come definito 

dalla Convenzione internazionale del 14 giugno 1983 sul sistema armonizzato e di 
codificazione delle merci. Tale convenzione è entrata in vigore in Svizzera il 1° gennaio 
1988 (RS 0.632.11). 

15 Ad eccezione dell’Ufficio federale di topografia (swisstopo) e dell’Ufficio federale dello 
sport (UFSPO). 



Protocollo che modifica l’Accordo sugli appalti pubblici  FF 2017 

2016-2267 

44

Capitolo 34: 

Saponi, agenti organici di superficie, preparazioni per liscivie, preparazioni 
lubrificanti, cere artificiali, cere preparate, prodotti per pulire e lucidare, candele e 
prodotti simili, paste per modelli, «cere per l’odontoiatria» e composizioni per 
l’odontoiatria a base di gesso 

Capitolo 35: 

Sostanze albuminoidi; prodotti a base di amidi o di fecole modificati; colle; enzimi 

Capitolo 36: 

Polveri e esplosivi; articoli pirotecnici; fiammiferi; leghe piroforiche; sostanze 
infiammabili 

Capitolo 37: 

Prodotti per la fotografia o per la cinematografia 

Capitolo 38: 

Prodotti vari delle industrie chimiche 

Capitolo 39: 

Materie plastiche e lavori di tali materie 

Capitolo 40: 

Gomma e lavori di gomma 

Capitolo 41: 

Pelli (diverse da quelle per pellicceria) e cuoio 

Capitolo 42: 

Lavori di cuoio o di pelli; oggetti di selleria e finimenti; oggetti da viaggio, borse, 
borsette e contenitori simili; lavori di budella 

Capitolo 43: 

Pelli da pellicceria e loro lavori; pellicce artificiali 

Capitolo 44: 

Legno, carbone di legna e lavori di legno 

Capitolo 45: 

Sughero e lavori di sughero 

Capitolo 46: 

Lavori di intreccio, da panieraio o da stuoiaio 

Capitolo 47: 

Paste di legno o di altre materie fibrose cellulosiche; carta o cartone da riciclare 
(avanzi e rifiuti) ; carta e sue applicazioni 

Capitolo 48: 

Carta e cartone; lavori di pasta di cellulosa, di carta o di cartone 
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Capitolo 49: 

Prodotti dell’editoria, della stampa o delle altre industrie grafiche; testi manoscritti o 
dattiloscritti e piani 

Capitolo 50: 

Seta 

Capitolo 51: 

Lana, peli fini o grossolani; filati e tessuti di crine 

Capitolo 52: 

Cotone 

Capitolo 53: 

Altre fibre tessili vegetali; filati di carta e tessuti di filati di carta 

Capitolo 54: 

Filamenti sintetici o artificiali, ad eccezione di: 

5407: Tessuti di filati di filamenti sintetici 

5408: Tessuti di filati di filamenti artificiali 

Capitolo 55: 

Fibre sintetiche o artificiali discontinue, ad eccezione di: 

5511- 5516: Filati e tessuti di fibre sintetiche o artificiali discontinue 

Capitolo 56: 

Ovatte, feltri e stoffe non tessute; filati speciali; spago, corde e funi; manufatti di 
corderia, ad eccezione di: 

5608: Reti a maglie annodate, in pezza o in pezzi, ottenute con spago, corde o funi; 
reti confezionate per la pesca e altre reti confezionate, di materie tessili 

Capitolo 57: 

Tappeti e altri rivestimenti del suolo di materie tessili 

Capitolo 58: 

Tessuti speciali; superfici tessili «tufted»; pizzi; arazzi; passamaneria; ricami 

Capitolo 60: 

Stoffe a maglia 

Capitolo 61: 

Indumenti e accessori di abbigliamento, a maglia 

Capitolo 62: 

Indumenti e accessori di abbigliamento, diversi da quelli a maglia 

Capitolo 63: 

Altri manufatti tessili confezionati; assortimenti; oggetti da rigattiere e stracci 
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Capitolo 64: 

Calzature, ghette e oggetti simili; parti di questi oggetti 

Capitolo 65: 

Cappelli, copricapo e altre acconciature; loro parti 

Capitolo 66: 

Ombrelli (da pioggia o da sole), ombrelloni, bastoni, bastoni-sedile, fruste, frustini e 
loro parti 

Capitolo 67: 

Piume e calugine preparate e oggetti di piume o di calugine; fiori artificiali; lavori di 
capelli 

Capitolo 68: 

Lavori di pietre, gesso, cemento, amianto, mica o materie simili 

Capitolo 69: 

Prodotti ceramici 

Capitolo 70: 

Vetro e lavori di vetro 

Capitolo 71: 

Perle fini o coltivate, pietre preziose (gemme), pietre semipreziose (fini) o simili, 
metalli preziosi, placcati o doppiati di metalli preziosi e lavori di queste materie; 
minuterie di fantasia; monete 

Capitolo 72: 

Ghisa, ferro e acciaio 

Capitolo 73: 

Lavori di ghisa, ferro o acciaio 

Capitolo 74: 

Rame e lavori di rame 

Capitolo 75: 

Nichel e lavori di nichel 

Capitolo 76: 

Alluminio e lavori di alluminio 

Capitolo 78: 

Piombo e lavori di piombo 

Capitolo 79: 

Zinco e lavori di zinco 

Capitolo 80: 

Stagno e lavori di stagno 
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Capitolo 81: 

Altri metalli comuni; cermet; lavori di queste materie 

Capitolo 82: 

Utensili e utensileria, oggetti di coltelleria e posateria da tavola, di metalli comuni; 
parti di questi oggetti, di metalli comuni 

Capitolo 83: 

Lavori diversi di metalli comuni 

Capitolo 84: 

Reattori nucleari, caldaie, macchine, apparecchi e congegni meccanici; parti di queste 
macchine o apparecchi, ad eccezione di: 

84.71: Macchine automatiche per l’elaborazione dell’informazione e loro unità; 
lettori magnetici e ottici, macchine per l’inserimento di informazioni su supporto in 
forma codificata e macchine per l’elaborazione di queste informazioni, non nominate 
né comprese altrove 

Capitolo 85: 

Macchine, apparecchi e materiale elettrici e loro parti; apparecchi per la registrazione 
o la riproduzione del suono, apparecchi per la registrazione o la riproduzione delle 
immagini e del suono in televisione; parti e accessori di detti apparecchi, di cui 
unicamente: 

85.10: Rasoi, tosatrici e apparecchi per la depilazione, ecc. 

85.16: Scaldacqua e scaldatori a immersione, elettrici, ecc. 

85.37: Quadri, pannelli, mensole, banchi, armadi ed altri supporti, ecc. 

85.38: Parti destinate agli apparecchi delle voci 8535, 8536 o 8537, ecc. 

85.39: Lampade e tubi elettrici a incandescenza, ecc. 

85.40: Lampade, tubi e valvole elettroniche a catodo caldo, ecc. 

Capitolo 86: 

Veicoli e materiale per strade ferrate o simili e loro parti; apparecchi meccanici 
(compresi quelli elettromeccanici) di segnalazione per vie di comunicazione 

Capitolo 87: 

Vetture automobili, trattori, velocipedi, motocicli e altri veicoli terrestri, loro parti e 
accessori, ad eccezione di: 

87.05: Autoveicoli per usi speciali (per esempio, carro-attrezzi, gru-automobili, 
autopompe, autocarri betoniera, autospazzatrici, veicoli spanditori, autocarri-officina, 
autovetture radiologiche), ecc. 

87.08: Parti e accessori di autoveicoli delle voci da 87.01 a 87.05, ecc. 

87.10: Carri da combattimento e autoblinde, anche armati; loro parti, ecc. 

Capitolo 89: 

Navigazione marittima o fluviale 
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Capitolo 90: 

Strumenti e apparecchi di ottica, per fotografia o per cinematografia, di misura, di 
controllo o di precisione; strumenti e apparecchi medico-chirurgici; parti e accessori 
di questi strumenti o apparecchi, ad eccezione di: 

9014: Bussole, comprese quelle di navigazione, ecc. 

9015: Strumenti e apparecchi di geodesia, topografia, ecc. 

9027: Strumenti e apparecchi per analisi fisiche o chimiche, ecc. 

9030: Oscilloscopi, ecc. 

Capitolo 91: 

Orologeria 

Capitolo 92: 

Strumenti musicali; parti e accessori di questi strumenti 

Capitolo 94: 

Mobili; mobili medico-chirurgici; articoli da letto e simili; apparecchi per l’illumi-
nazione non nominati né compresi altrove; insegne pubblicitarie, insegne luminose, 
targhette indicatrici luminose e oggetti simili; costruzioni prefabbricate 

Capitolo 95: 

Giocattoli, giuochi, oggetti per divertimenti o sport; loro parti e accessori 

Capitolo 96: 

Lavori diversi 

Capitolo 97: 

Oggetti d’arte, da collezione o di antichità 
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Allegato 5 

Prestazioni di servizio 

Sono disciplinate le seguenti prestazioni di servizio che figurano nella Classificazione 
per settore dei servizi riprodotta nel documento MTN.GNS/W/120: 
Oggetto Numero di riferimento CPC 

prov. (Classificazione centrale 
dei prodotti provvisoria) 

Servizi di riparazione e manutenzione 6112, 6122, 633, 886

Servizi alberghieri e altri servizi di alloggio analoghi 641 

Servizi di ristorazione e di mescita di bevande 642, 643 

Servizi di trasporto terrestre, inclusi i servizi con furgoni 
blindati, e servizi di corriere ad esclusione del trasporto di 
posta 

712 (sauf 71235) 
7512, 87304 

Servizi di trasporto aereo di passeggeri e merci, escluso il 
trasporto di posta 

73 (sauf 7321) 

Trasporto di posta per via terrestre (esclusi i servizi di 
trasporto ferroviario) e aerea 

71235, 7321 

Servizi delle agenzie di viaggio e degli operatori turistici 7471 

Servizi di telecomunicazione 752 

Servizi finanziari: partie de 81 
a) servizi assicurativi 812, 814 
b) servizi bancari e d’investimento 16

Servizi immobiliari forniti su base forfettaria o contrattuale 822 

Servizi di leasing o di noleggio di macchinari e attrezzature, 
senza operatore 

83106–83109 

Servizi di leasing o di noleggio di beni per uso personale  e 
domestico 

partie de 832 

Servizi informatici ed affini 84 

Servizi di consulenza in materia di diritto del Paese  di origine 
e di diritto internazionale pubblico 

partie de 861 

Servizi di contabilità, revisione dei conti e tenuta dei libri 
contabili 

862 

Servizi di consulenza fiscale 863 

Servizi di ricerca di mercato e di sondaggio dell’opinione 
pubblica 

864 

                                                            
16 Ad esclusione dei contratti sui servizi finanziari relativi all’emissione, all’acquisto, alla 

vendita ed al trasferimento di titoli o di altri strumenti finanziari, nonché dei servizi forniti 
da banche centrali. 
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Oggetto Numero di riferimento CPC 
prov. (Classificazione centrale 
dei prodotti provvisoria) 

Servizi di consulenza gestionale e affini 865, 86617 

Servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria, anche 
integrata; servizi attinenti all’urbanistica e alla paesaggistica; 
servizi affini di consulenza scientifica e tecnica; servizi di 
sperimentazione tecnica e analisi

867 

Servizi pubblicitari 871 

Servizi di pulizia degli edifici e servizi di gestione delle 
proprietà immobiliari 

874, 82201–82206 

Servizi di imballaggio 876 

Servizi di consulenza relativi alla silvicoltura partie de 8814 

Servizi di editoria e di stampa in base a tariffa o contratto 88442 

Eliminazione di scarichi di fogna e di rifiuti; disinfestazione e 
servizi analoghi 

94 

 

Note relative all’Allegato 5 

1. Senza pregiudizio degli impegni presi dalla Svizzera nell’Accordo generale 
sugli scambi di servizi (GATS) dell’OMC, gli impegni riguardanti il settore 
dei servizi presi nel quadro del presente accordo sono soggetti alle limitazioni 
e alle condizioni concernenti l’accesso ai mercati e il trattamento nazionale 
specificate nella lista degli impegni della Svizzera nel GATS. 

2. La Svizzera non estende il beneficio delle disposizioni del presente Accordo 
ai servizi e agli offerenti di prestazioni di servizio delle Parti che non inclu-
dono, nei propri elenchi, appalti di prestazioni di servizio conclusi dai com-
mittenti di cui agli Allegati 1 - 3 fino a quando non avrà appurato che le Parti 
interessate garantiscono alle imprese svizzere un accesso equivalente ed 
effettivo agli appalti in questione. 

3. Il presente Accordo non disciplina gli appalti finalizzati all’acquisto, allo 
sviluppo, alla produzione o alla coproduzione di elementi di programmi da 
parte di organi di radiodiffusione e agli appalti concernenti i tempi di diffu-
sione. 

  
  

                                                            
17 Ad esclusione dei servizi di arbitrato e di conciliazione. 



Protocollo che modifica l’Accordo sugli appalti pubblici  FF 2017 

2016-2267 

51

Allegato 6 

Commesse edili 

Definizione: 

Un contratto di commessa edile è un contratto che ha come obiettivo la realizzazione 
mediante qualsiasi mezzo di lavori di costruzione di opere edili o d’ingegneria civile, 
in base alla Divisione 51 della Classificazione centrale dei prodotti (CPC) delle 
Nazioni Unite; 

Elenco di tutte le prestazioni di servizio di cui alla divisione 51 della CPC: 

Lavori di preparazione dei siti e cantieri edili 511 

Lavori di costruzione di edifici 512 

Lavori di costruzione d’opere d’ingegneria civile 513 

Montaggio e installazione di opere prefabbricate 514 

Lavori svolti da imprese edili specializzate 515 

Lavori di posa d’impianti 516 

Lavori di finitura degli edifici 517 

Altre prestazioni di servizio 518 

Nota relativa all’Allegato 6 

1. Senza pregiudizio degli impegni presi dalla Svizzera nell’Accordo generale 
sugli scambi di servizi (GATS) dell’OMC, gli impegni riguardanti il settore 
dei servizi presi nel quadro del presente accordo sono soggetti alle limitazioni 
e alle condizioni concernenti l’accesso ai mercati e il trattamento nazionale 
specificate nella lista degli impegni della Svizzera nel GATS. 

2. La Svizzera non estende il beneficio delle disposizioni del presente Accordo 
alle prestazioni di servizio e agli offerenti di prestazioni di servizio delle Parti 
che non includono, nei propri elenchi, appalti di prestazioni di servizio 
conclusi dai committenti di cui agli Allegati 1 - 3 fino a quando non avrà 
appurato che le Parti interessate garantiscono alle imprese svizzere un accesso 
equivalente ed effettivo agli appalti in questione. 
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Allegato 7 

Note generali e deroghe alle disposizioni dell’articolo IV 

A) Deroghe specifiche per singoli Paesi 

1. La Svizzera non estende il beneficio delle disposizioni del presente Accordo: 
– per quanto riguarda l’aggiudicazione di commesse da parte dei com-

mittenti di cui al punto 2 dell’Allegato 2, a tutti i membri del GPA ad 
eccezione di quelli dell’Unione europea, dei membri dell’Associazione 
europea di libero scambio (AELS) e dell’Armenia; 

– per quanto riguarda l’aggiudicazione di commesse da parte dei 
committenti di cui all’Allegato 3 nei seguenti settori: 
(a) acqua: agli offerenti di prodotti e prestazioni di servizio di Canada, 

Stati Uniti e Singapore; 
(b) energia elettrica: agli offerenti di prodotti e prestazioni di servizio 

di Canada, Giappone e Singapore; 
(c) aeroporti: agli offerenti di prodotti e prestazioni di servizio di 

Canada, Corea e Stati Uniti; 
(d) porti: agli offerenti di prodotti e prestazioni di servizio del Canada; 
(e) trasporti urbani: agli offerenti di prodotti e prestazioni di servizio di 

Canada, Israele, Giappone e Stati Uniti; 

fino a quando non avrà appurato che le Parti interessate garantiscono alle 
imprese svizzere un accesso simile ed effettivo agli appalti in questione. 

2. Le disposizioni dell’articolo XVII non si applicano agli offerenti di prodotti e 
prestazioni di servizio di: 
– Israele e Corea, per quanto riguarda i ricorsi contro l’aggiudicazione di 

appalti da parte degli enti di cui alla nota relativa all’Allegato 2, fino a 
quando la Svizzera non avrà appurato che questi Paese hanno completato 
l’elenco dei committenti a livello di Governi subnazionali;  

– Giappone, Corea e Stati Uniti, per quanto riguarda i ricorsi contro 
l’aggiudicazione di appalti a fornitori di prodotti o di prestazioni di 
servizio di altre Parti del presente Accordo, se tali fornitori sono piccole 
o medie imprese ai sensi del diritto svizzero, fino a quando la Svizzera 
non avrà appurato che tali Paesi non applicano più misure discriminatorie 
per favorire determinate piccole imprese nazionali o determinate imprese 
nazionali detenute da minoranze; 

– Israele, Giappone e Corea, per quanto riguarda i ricorsi contro l’aggiu-
dicazione da parte di committenti svizzeri il cui valore è inferiore alla 
soglia applicata alla stessa categoria di appalti da parte di tali Paesi. 

3. Fino a quando la Svizzera non avrà appurato che le Parti interessate garan-
tiscono l’accesso ai loro appalti agli offerenti svizzeri di prodotti e prestazioni 
di servizio svizzeri, essa non estende il beneficio delle disposizioni del pre-
sente Accordo agli offerenti di prodotti e prestazioni di servizio di: 
– Canada, per quanto concerne gli appalti riguardanti i prodotti relativi al 

n° 58 della FSC (materiale per le comunicazioni, per la rilevazione di 



Protocollo che modifica l’Accordo sugli appalti pubblici  FF 2017 

2016-2267 

53

radiazioni e per l’emissione di radiazioni coerenti), e Stati Uniti per 
quanto concerne le attrezzature di controllo del traffico aereo; 

– Corea e Israele, per quanto concerne l’aggiudicazione di commesse da 
parte dei committenti di cui all’Allegato 3 punto 2 per i prodotti 
riguardanti i n°8504, 8535, 8537 e 8544 del SA (trasformatori elettrici, 
prese di corrente, interruttori e cavi isolati); Israele, per quanto concerne 
i prodotti riguardanti i n° 85012099, 85015299, 85015199, 85015290, 
85014099, 85015390, 8504, 8535, 8536, 8537 e 8544 del SA. 

 
B) Deroghe generali 

Il presente Accordo non disciplina: 

1. le prestazioni di servizio fornite internamente da un committente o da 
committenti diversi dotati di personalità giuridica; 

2. gli acquisti di beni e prestazioni di servizio che possono essere effettuati esclu-
sivamente presso organizzazioni che dispongono di un diritto esclusivo 
concesso in virtù delle disposizioni legislative, regolamentari o ammini-
strative pubblicate (per esempio per l’acquisto di acqua potabile, di energia, 
ecc.). 

 
C) Note esplicative 

1. In base all’interpretazione svizzera dell’articolo II lettera a) numero 2 a) ii, il 
presente Accordo non disciplina gli investimenti di fondi degli assicurati 
effettuati da organismi di diritto pubblico quali assicurazioni e casse pensioni 
di diritto pubblico. 

2. A prescindere dalle loro attività, le autorità e le unità amministrative cen-
tralizzate e decentralizzate sono soggette soltanto alle disposizioni degli Alle-
gati 1 o 2. A prescindere dalle loro attività, i poteri pubblici e le imprese pub-
bliche dell’Allegato 3 non sono soggetti alle disposizioni degli Allegati 1 e 2. 
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Appendici con le offerte finali delle altre Parti18 

Appendice II 

Mezzo elettronico o cartaceo utilizzato dalle Parti per la pubblicazione di leggi, 
regolamenti, decisioni giudiziarie e amministrative d’applicazione generale, 
clausole contrattuali tipo e procedure concernenti gli appalti pubblici 
disciplinati dal presente Accordo conformemente all’articolo VI 

[deve essere comunicato da ciascuna Parte al momento del deposito del suo strumento 
di adesione o prima di tale deposito] 

 
Appendice III 

Mezzo elettronico o cartaceo utilizzato dalle Parti per la pubblicazione dei 
bandi di cui agli articoli VII, IX paragrafo 7 e XVI paragrafo 2 conformemente 
all’articolo VI 

[deve essere comunicato da ciascuna Parte al momento del deposito del suo strumento 
di adesione o prima di tale deposito] 

 
Appendice IV 

Indirizzo del sito o dei siti internet su cui le Parti pubblicano le statistiche sugli 
appalti conformemente all’articolo XVI paragrafo 5 e gli avvisi sulle 
aggiudicazioni conformemente all’articolo XVI paragrafo 6 

[deve essere comunicato da ciascuna Parte al momento del deposito del suo strumento 
di adesione o prima di tale deposito] 

 

                                                            
18 Le appendici con le offerte finali delle altre parti non sono pubblicate né nella RU né nella 
RS. 

I testi possono essere consultati e scaricati gratuitamente all’indirizzo del sito Internet 
dell’OMC (www.wto.org/ > accueil > domaines > marchés publics> l’accord sur les marchés 
publics > listes correspondant au champ d'application) e su simap.ch (www.simap.ch >  
Informazioni dell’OMC sugli appalti pubblici (in francese, inglese e spagnolo). 


